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PATTI D'A-SSOCIA-ZIONE 
i, , . ' , •.;•' . Anno , Semeatre 

Padova ali* Ufficio del tìÌoni4« •' h.i» , L. ». 

Per tutta l'Italia francò'di posta » t 
Per l'estero'lel^eas di jkftita iapilùv 

f,l pagamenti anticipati si conteggiano per trimestre. 
,' , „ : , • LBÌ AssoauzioKi ai KICBVONO: 
Padòìra ali'Ufflciod'AmmìnifltrazioiiS'dei Giornale, Via ài:i S^mi, W$i. 
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SI PUBBLICA MATTU\A E SERA. 
Di TUTTI I GIORNI 
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Kumero separato in Oittà ceutésimi CEiK|ue. 

• Nuinaro arretrato .centesimi Uicci.. 
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^ Pàrfova, 10 giugno Ìf^8Ì\ 
SiaSvIfftUiiLO l a «i&ndiclftturA. 

Dlctìài che fièttahm deputati abbiano^ 
pósto la firma-Èotto alla domanda pei*̂ -
chh sìa separata IEÌ'qUQStlotiQ <le11a 
scrutinio di lista da quella deirallar-
gameiito del suirntgio- Abbiamo e^ 
spressò fino da ieri la nòstra opiliiono 
su qu^ta domfttidarsrpàraré'lo'acru-
tinìo dì lisla lìal rimanente dolìa logge 
sìgniflba' per noi seppeÌlMo,\*6ÌG\iè^ 
quando la Camelpa attuale, i>er l'ai* 
largumonto de! suflVat̂ iô  »i troverà 
esautorata, & ònnverrà fare le efeziónV 
generali; non vi è alpuna probabilìlA 
cUe ia Camera mmva deisiiìeri dì farsi' 
licenziare ansila toUÀ portando"^mil 
tappeto e apprtjvando lo scrutinio di 
lista, 11 collegio nninominalosarA fjinn-
di mfltìteniito per la^prossìma o 'per 
piiUegislature, forse colla'transiizlono 
dello fiórutiiiio tlì listìi la- quei cnpi-
luoRhi, chó devono eleggere due o 
più deputati- ; 

'Se poi guardianìo a pareccli! dà 
déptitàtii che ci vengono segnalati oo-
me firmatari delia domanda di sepa­
razione, non è un mUtero^ îl̂  legreto 
mdVtìnteohé li tìónsigll^, e che li ha 

I " ri 

Spinti a firmare: <{ Salvimno intattfo 
là candidatura » dicono tutti qtielliv 
che sarebbero ' sicuri di non essere 
più eietti collo scrutinio dì lista. Vol­
tala; giMm, iì'segretoV che d'ordina* 
rio si nascónde sotta là condotta degli 
nomini politici, e che fa pà Ve io ìtiè-
splicabili (̂ uGi • passfttjgì repentini da 
cèrte attituiiìni siiaitiinH, a ctirto mei-; 
lifiuQ eOndisoendenZe,-si deve xe^caré-
n'olie conalderazionì personali. 

"E il mondo fu sempre còsi, né ci 
sembra Bulla-strada di voler mutare. 

*'4*peràirJbiic de l p f e s l l t o . ' 
OggidV le notizie'intorno l'opera-

zioue iìaanziaria', sulla quale si basa 
l 'altra dell'abolizione del corso fpr-
soBO, sembrano meno jpositive di ieri. 

Farcirla infatti che Tafl^ire del pre­
stito fosse ormai a buon punto» anzi 
dicevasi chp tutte le con Unioni erano 
stabilite con caso ìngìeei o tedesche. 
Avendo qualcuno sparso^ la voce che 
r operazione .̂ i 'vo;;lia rlnumdnn! ÌJN 
r ottobre^ un organo uillctoso si fece 
premura dì assicurare che quella voce 
non ha fondamenta] ; ma !a forma 
deU^ smentita è cosy; sibillina, che, ìa-
acia, sussistere ancora (Ì(ìi, duljbi. 

Altri crede che sotto il nomo dr 
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PREZZO DiiLLE INSElìZIO^^I ; . ; , , . . 
• fpàgftmonfo anticipa'to) ' : ' 

inserzioni di avvisi in quarta pagina cent. «& alla lìnea per la "prima 
. pubblicaKioney e cent, s o por le .succegaive. La linea sarà compo-
. sta da s a lettere siono interpunzioni, '^i^ci in baVattere dì' 'tortino. ' -

Articoli comunicati cent. fO la linea. i ,; ir- < <• . ,..y.: ..• 
Non si tien conto degli articoli anonimi, e si respingono lettere non 

, affrancate. • ' ? ^̂ - ' i ' I . f-fv : , 
I manoscritti anchtì^non pubblicati non.si xestiluiseono. 
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Q u d lavoro - approvato poi j ai niigiiori mezzi diretti a faci-
ed elogiato da! GonsigHo Supe-'j Utarla. . ^ 

Venne quel famoso periodo riore dei Lavoi*i Pubblici - con-
^ . . . 

tribuì non poco a.darc alimento 
,a]le ìegittime speranije di questa 

di febbre fòiTotiària che fmì 
colla ancor più' famosa legge 

fertilissima zona di territorio che tut̂ fci conosciamo, 
che è posta al mezzodì ai Pa- Non- vi fu Comune - n o n vi 
f'oya.' ' ; ! fu Comitato ferroviario che non 

T u t t e le amminiatraxiont co- ^ abbia trovai,o il modo ,dì fsr in-
caae inglesi e tedesche, sarà sempre, '"^^"^'^ ^̂ ' Piove d i 1870 in j serire anciìe la propria linea 
la'fempa RothsdnUl che fui-nìrà ioa- poi fino ad oggi diedero, sem- fra tutl e t r à l t r o ; ebbene laL'ktìlà 
bagiatn' ' ' ' ' " ' ' ' " ' " ^ '•"^P^^P'^'',P,i'o' appoggio morale , a . . tu t to , linea ' « P a d o v a - P i o v e - A d r i a . , 

^"'̂  "scufflt» d i Fruisci». ' ' ; |1"^*!*^ ^^;^ P"*^ determinare r a t - ^ noi -con nostro stupore e di-
Lo soruti|iio di lista cbo in liflUi*' !tliazÌone'dei progetti ferroviarii. : spia:ere<iion la Vedemmo ihse-

M vuol soltanto separarfritTÌ./ha iiv • Tanto la Provinci^^.quantojl ' rit;i. '^ 
tanto ricevuto dal Sonato di Francia,• nnr^^r,^ Ai •D»,!^.,,^' «„™r.«„„ ' "ò • I•^ ' • •• ••"• . 

1,^ , , - „. , ^, . ' Uomunfii di raaoyai..compren-:, K m u t i e occunarsi o^'^i nel 
che ,vorrebbe seppi'Uirlo, la prima pa-- i . u - j n ' ' ^v-^up^iM u^^i nti 
ĥ tf̂  di. terra, sotto fùrm,ij.rdi ,140, voti, :«tjneJoi importanza della- qne- volere, rilfìvnre se non si volle:-
che hanno deciso ronli'i) 114 porche stione in ogni pubblica affei'-1 o non ai. seppe - o SÌ dimen-
nou si. passi alla .di3cu9,8i<,iìp^degli ar- mazioue «fficiaie confermarono • ticò '-' dì furia, fra le altre mille ' 
ticoli, Questo voto ìmportante.fu diUo ,,^,,..,i+;',.",n;, ",; , ̂ ; . „ t _ _ _ ;„ ,w-.-::„. . L';..,.:.-.- .. :..<• •, . ' 
a scrutinio segreto; ma e" è dì mezzo 
l'onninotenm di Gambetta, cui nieutfl. uiTjma anausi in piena adesione (laUaoosto 1879 il Prnsidente 

1^1 F ^ « L t ^ \ ' ' H >? ^ i J ^ H ^ - * - , -»fc*t,-.*rt- ^ x ^ . - ^ f h , ^ - ^ 

SI impone essa sotto tutt i i, ri­
spetti sia economici, sia mili­
tar i . 

• n — r -

e proVihcia non 
possono ignorare che .attuata 

>-iM*>.4. 

necessiti^, -.dell'opera., i l vostro 
giornale se B'Ò ta^te ; volte OC-^ 
cupato, . . , ,• , , ;,;. , • , 

.Questo ponte ; costerà circa 
centomila • ;Iire. P e r farî ^^ oltre 

l'onnipptenm di Oambetta, cui niente- intima analisi in piena adesione (iairagosto 1879 il Presici 
ormai sènibra^inipostiliiiti. uè illecito.," alla ; idee di questi Comuni. ,.,-.. dei Comitato declinava di 
Potroblte quindi .da'si ,benissimo, che 
11 morto, ravvivato,da un nitro voto, 

for-
Anzi; al Sindaco di Padova - mhr più*'parte delik''dètta Com-

seppe!iis,̂ e ìi becchino: in :.liri tor-r ^onor.. Piccoli - come spettava• mis^iope. .prpmotrice „ .perchè 
mini, che il conflitto fra le duo Oa- di pietip diritto, venno ,.coiìfe , « nou voleva tcìier vìve b^peran^e 
mere, per lo scrutinio di lista, fosse,, rito il posto di'Pi-esidente della 
la tomba del Senato. , /K. dispacci/ . in^'„„,;„„: ,„„ „„„,^, j • e 

• ••'':. -' "-̂  Commissione promotrice "^ferro-
Y - i. * i -^ 

> — x - ^ „ > - » ^ r i h b 4 -

: lERROYlE E PBRii-
I n t e r e s s i P rov inc ia l i 

» . • . 

Piove, ^ giugno 1881. 
Eravamo nel 1873 

la. Società Veneta per imprese 
e costruzioni pubbliche ebbe a 
redigere il progetto della li­
nea ferroviaria « Padova-Piove-

Adria. » 

viaria per la; ' linea « P a d o v a -
Piove-Adria» - e tal posto fu 
Uà lui utocttato. 

bì tennero parecchie sedute in 
"Padova, dall 'onor. Presidente 
indette, delle quali tutto l'unico 
obbiettivo era quello di rimuo-

;pef 
che secondò le' sue • convìnMoni 
manóamMUli 'fondamento, n . 

,,^j da quel, giorno la^ o P a ­
dova-Piove-Adria.» . 'è acefala. 

compresoch e j .Ecco il quesito che la Depu-. 
^ di massima, tazione ed il Consiglio P r o v i n - , , 

t * "̂  La città'jì'X"^''''''^ \A xì 
ui i-iimiVa/non pos=>ono ignorare 
come urgente si presenti la pro­
babilità che Venezia si allacci 
per Piove ad Adria agli scopi 
di iniziare quella grande linea 

questa linea, non avrà da que-1 al concorso del Cfpverno, oecor-, 
ste popolazioni neppure il con- rerà anche -quelttH; della P ro 
corso d'un centesimo por quel viucia - perchè, capirete • bene," 
futuro congiungimepto.che, Pa - che le: forze i ìnan4arie del no i 
dova volesse effettuare a q u e s t a - s t r o Comune Tion,.basterebber,Q. 
grande.ar ter ia che r idurrà d'ol- lì governo ;̂ ccy;î {K)t'pe:; i^onfa 
t re 150 chilometri la peHor^.niQ»^K:Piii del suJ . strett^^ 
rètiza f̂ 'a Venez-a e Ronìà. y^te, ma in ogni modoconcorre* 

La Provincia di Padova deve ,15 la .proTincia ? , 
avere pienamente 
la reiezione anche 
e le vive proteste di queste.pò- ' cialo di Padova saranno fra 

polazioni - alla minacciata a t - . breve chiamati a risòlvere. ' 
tuazione d'un t ramway, t ra^- , Prim,a^^però,,di,xisplyerlo pen-
gouo la Idro giustiflcaziohe e ! seranno : " '. 

l a , lo ro ragion d'essere non.solo "a) Che da'Sàhdon lino alla 
nella.insufficienza degli imper-, sfoòiatur.a -, per , ben ; 2 0 ^ kilo-
fetti mezzi di locomozione prò-* metri -.non c'è un ^ o n t e . | • 
posti ultimamente, ma benanco ' è) Che è proprio questa la 
nella speranza di aver così fatto . parte del Brenta che. è ^ più e-
capire anche ai meno veggenti! sposta nel caso di. p i ene . - e che 
che lo avere t ras .ura to , ed- i l abbisogna di spe^Hali servigi e 
continuar di ^trascurare questa ; soccorsi. : • , 
gran zona provinoiale è un er- \ cj Che-buona parte^dei ter-

ne e a temnn. '-r ' ^"^ ^""-^y^' '̂ '>mnr,n-nA H) Oorte-
; Passo ad un altro argomento , Rosara-Codevigo. 
di non breve importanza. ' f ^) Che. la liriea che per 

Fu vota a da questo Consi- j ̂ sso si apre, sarà la più breve 
glie Comunale la costruzione , t^'^ Piove-Dolo e Venezia. 

s 

l ^«^ - )pp4 'c4£ té^ 

W -' 

: A . F P B N D I C E (24,^ 

del Giornale d< PadQpa 

mW^-^-^ " iO^J^ rtT^ii^F*^^-;»- t * i ^ > - r ,*-*'T I 

f\̂ ere d i ostacoli che avrebbero ' Adriaco-Tiberina, che .volente 
potuto allontanare la probabi- o.nolente Padova, dovrà avere 
l l tà della sperata attuaì^ione di • la sua esecuzione forSe più pre-
tàl linea - avvisando sempre sto ohe non lo,^si crede, perchè [ tenga sulla utilità - anzi, sulla 

I : - _ 1 ! - - .-! A ^ I _,__^ _.. '. .._ 
^iiriBMMmimni Tirii i • -r—r 1 i ,i ii i - - - - , — 

• I ^ ^ • 

Ohatonnit - come il nome lo dtee -
era originario di Neufchdtel... , . 

ul Brenta a Corte d'un pon te ! ^)^^^ ^^ t r a t t a di dare 

metallico. 
È inutile che io 

• così il vero •complemento alla 
vi intrat-• i'<^tlenzione agricola del vìisto 

^r-^ 

r^ ^ ^ ^ \ , * ^ ^ - '-^ ^ ^ , ^ » . - • . ^ J ^ ^ ^ ^ ^ k / ^ ' ^ ^ . ^ ^ F^ V - ^ 
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ONORATO DI BALZAG 

del 1835, essa lasciava BesanQon in j jj bareno face chiamare dua gio- passo - con che esse noa ci appar-
una vecchia berlina trasoiuata da due j yauj glardioiori che eapevano roma-.] terrebbero più. 
cavalli da nolo, e si dirigeva col padre ; ĝ̂  Q p-gge seco 11 primo ministro 
alla volta dì Rouxey. Moiinier. , 

Il lago aveva sei arpsatl dì h r -
I ghezza, talvolta dieci o dodici; in 
• Iunghi.-zza no misurava quattrocento. 

XLYI. 

Vu livacpMn helV e listoBio. Ben preato furono giunti al fondo 

òli èi^al si coifcltulrò'no protettori 
del villaggio di Ilict^y?, e mantonnero 
VBsnrpazIòne. 

Il vecchio aflausaiuo» U vecchio rin­
negato, il vecchia abate Watteville 
termioava la sua carriera pltintànilo 
alberi, cofltru*?̂ ndo una. strada super­
ba; che flceudeva (Ul fiancò dì uno 
dei Rouxéy e si univa alla strada 
maestra, ^ / , i 

Dal parco e dall'nbiVazIónó dìpén-
devarib terreni maUeslmO coUiyatl;, 
capaDQe nelle duo montagne e boschi 
ancor vergini. ^ ^̂  ' 

Era ttu luo>o ê ejVàggio e solitario, 
nel Quale la natura regnava sovrana 
noQ disputata» è ia vegetaMoae èra 
affidata alle maî i del caso, - ma un 
luogo pieno di punti stupendi. 

Potete farvi co-Ì agevolnieiite un* 
idea di tinello che foase Uouxey. \ 

È ioutilfii intricare Ì6 fila d'ella no­
stra storia, narrando gH stóra'p''*>-
4igÌosì, te astuzie Improntato di genio, 
con le quali Filomena riuscì, aenzà 
generare il ràenooio sospettò, a rag­
giungere lo scopo, • ^, ' ' " 

B^tl dire che <!ni pflr (^h^eaire al'a 
mallo 

chiuso dal Dante di Viìard, lix Jung-
L' umore spiega tutto agli ocjhi p^au di questa piccola Svizzera* 

delle ragazze. \ - Eccoci ̂  signor barone, diàse Mo-
La mattina dal giorao dopo l'arrivo a Miniar che fece seguo ai due reraa-

Roiixfiy, Filomena saltò gin dal letto torldi le^^are la barca- Se volete ve-
e corse Hi la finestra, d'ondtiscopirse ^1^ a vedere.-,-

gi aggiunge - come dicono i vecchi 
di Rlceya - cha il terreno dei lago è 
un* appropri zione indebita dell'ab£ t̂o 
di Watteville-

I ^ j 

Ma allora 1 Rouxey sono finiti per 
noii -

Ahitìiè, figlia mìa. Ria detto fra 
noi, è vero. Questa terra è un'ùsur-

I pazione legittimata dal tompo. 

comprensorio di YII P resa in-

« ^ 

• 1 

— Ohi ae tu la consideri cosi, di^se 
il barone, io sono del tuo parere, e 
vedrò l'avvocato. 

— Del resto un processo è aua cosa 
divertentissima, crea Un interesse nel-

, la vita - sì vaj sì viene, bisogna ve-
Oaro padre, disse Filomena ri- [ dera ì giudici, si ha un mondo di bri-

montanlo in barca, per parte mia ghe.... Ricordatevi clie per più ili 
approvò,ìe idee di Modinier. È ne- venti giorni non abbiamo veduto l'à-
cessario sostenere i nostri diritti sul bate di Grimcey, tanto era occupato. 
Dante di Vilard, agendo vigorosa- i — Ma era in ballo l'esistenza stessa 

XLVII. 
^ ' , ' • • . . 1 

_ 1 

Filomena ttÀilsup parerò. 
i 

il bel piano d'acqua ch'i 3i «temleva 
tra^ 1 monti, al di là della chiusa- • 

Elwanaaìoni vaporose, come nuvole 
di fumo, eaUvaoo dalla feuperfioit^ ed 
impigliandosi fra abeti e larici scor* 
reyano su,per il fianco del due picchi 
per giungere alla sommiià. 

Filomena emSss un grido di ammi-
raalone. _ ,K ; 

1-̂  È presso ì laghi che *:s6/sìsono 

i — Veiìtr che? domandò Filomena. 
) -— Ohi niente, rispose il barone. 
, Tuttavia, siccome tu sei una ragE ẑza 
' discreta, po^so confidarti un segreto, 

e metterli a p^rle do'miei ìmbat̂ azzL 

Vilard, specie di muro di divìsiòno 

Fin dal 1830 sono insorte fra il co-
• naur e ci Ricrys o me delie diflljoltà, 
; che concernono por l'appunto 11 Dente 
' di Vilard, ed io vorrei accomodare le 
. cofe fei za che tua madre lo aapftyso. 

amati 1 Essa vive sulle sponde di uh j ; E sa, che è inesorabile, sartìbbgca-
la^ol Q|il in uà lago si spectihìaatu- paca di gettar fuoco e fiamme, epe-
pendamente 1'amore! cialmento sapendo che il sindaco di 

Un lago alimentato dallo nevi ha Riceys è un repubblicano, ohe ha in- ' tra il comune di Riceys ed 1 Rouxey. 
colori d'opale e trasparenze di dia- ven,tato la cputestaKÌoite per accarez- | K ŝo fruttava pochissimo - a meno 
mante; ma quando è chiudo, come ^are il popolo dei suo villagi^lo. - . ::d'impiegarvi mezzi eatreinL Era co-
quello di RoRl^yi fra due massi di { ^ Filomena ebbe tanta furjsa da na- Pierto di neve sei mesi deh'anno - in­

somma l'oggetto stesso della lite era 
piuttosto atto a raffrsddare la quo-

: fitione, 
i Ci voleva l'ardóre acceso dalla ri-

Signorina,'ibpoHe Mo'iinier, gU, Voluzione dfìl 1830 inp^tto ai dìfan-
abitanti tli Riceys godono '^a i^qUo'sori del popolo per ridestare interessi 
tempo dirilto di pbcolti nei loro pezzo lasciati • dòritiiro - ci rolova Uh sih-

! - Affé, osservò la giovane, avrà • deferente dì YUard." Ora il fiiÌ?J oWa- ̂ ^daco; Obtóe'O&atOQnit̂  che lì facetìstì; 
Tplntp finirsi, p*̂ v<lonare 1̂  suo culpa, • torlhlt; Bln^làtìodel viÙaj.rgÌo dal 1̂ ^̂  manovrareptjrd^ire alla sua vita sulla 
Montiamo in barca e tindiimo JSOO iti proten" ' " ' ^" '̂  

al co; 
U le 

Per fmirla una volta con queste i mente, ottenere una sentenzi pìie ci ^ dei capitolo, osservò U barone, e i a-
noie, vorrei proporre di deQuira al- 1 metta al coperto dalle velleità del si. .mor proprio, ia coscienza deUarcj-
l'amiclie^ole i limiti del nostro pos- ! gnor Chatoanit . , vescovo, tatto qaelio che fa vivere i 
sesso, e ediflc.tvl uà muro di sepa- '; Perchè aver, paura?. Prendete .per .preti v'era impegnato! Savaroa lia 
raziono. - ' avvocato il famoso Savaron, prende- ; recato un benefizio;'essenziale al ca. 
, — Se cedete alla repubblica, eî m ; telo proulumente, prima cbe Chi- . pitelo, l'ha salvatol 
7ÌdÌvo:erà. Toc.aà voi minacciare tonnlUotìrldalla sua. ; , \ \ - Ascoltatami, disse Fuo-.nenapar-. 
Rlcèva •" ' L'uomo che ha vinto la causa del , landò all'orecchio del padre, se In*. 

- * È quello che dicevo ieri sera al ; capituìo contro la città, vìncerà certo ' teresaate alla, vostra jiau^a Savaron, 
signore, disse Modiiiler; tuttavia ora " quello dei Watteville contro un vil-
gli propónevo di venire a vedere se laggio! 
e'è,id« questa parte 0 dall'altra dtìi Del resto, aggiunse Filomena; i 
Diente, traccia di qaalohe recinto. '.\ Rouxey apparterranno un giorno a 

Erano cento anni che da una parte ' me (il più tarili poasibile, lo spero); 
e dall'altra si fcfiuttava il Dente di ebbene non mi lusoiate processi in 

piedi. Amo questa terra, l'abiterò 

grtinito rivestiti d'abeti, e vi regna gcondere il pròprio coateoto, all'uopo 
il silenzio d'una cavanna o d'una di p:)ter agir meglio'sull'animo'del 
steppa, a l̂lora strappa & t)[itti il grilla 
emesso «ia Fìioinena. 

Il padre le dlsae:, , ; • 
-'. J | ai celebre IVatteviUe che lo 

dobbiamo I . , 

megiK 
: , . 1 . -.1; ; 

padre. 
Di cha sì tratta? domandò. 

f Judo, oi procureremo l'spP^'^to per al coVòu 
he, in un glorLO di maggio la edizione. 

l i 

voi vincete, è vero? Ebbene, lasciate 
che vi dii|t;' un, con9ì|;lio : per ottenere 
il patrocinio di quésto avvocato bi­
sogna ricórrere, uir'intèrvento dell'a­
bate di Grancey. [Parliamo al caro 
abate,,senza ch^ mia madre sia a 
parte della conferenza - io conoâ jf) 
un mezzo par deciderlo a condurre 
Savai-pu da noi. 

[ — Blsogiia pure che se ne parli a 
• tuàmadjfe, : . , , ,. 

— L'aliate di Graacey se ne inca­
richerà, poi: basta che voi vogluie 
promettere all'avvocato il vbatrq voto 
per le futuro elezioni, e ve irete! 
' -T-Andare alle .elezioni ipi'o^tar giu­

ramento I esclaniò il .barone di •^'..t-
i ,i- : . d i ' - . . - • • • • 

- - , teTille, , ; 
io avrei già preso. .̂  : . . , i . . . - ( - ^ " ?^^3^^?^à1uK!^ire? ' 
• Vi chiamate Watteville ed una lotta i ; l ^ t ' ^ S t i e r M i a e dì andur-
vi spaventai yi^ ̂ rispose Filoniena ô ie dalla lettera 

Guardate.... se pardete il processo, di Àloerto a l̂ 9(]pt>14o cunodiJtìva g i 
noi u^ln-to dalle mie labbra una pa- ìmpé^E del'vicario generale, 
rola ai '^improMon ^̂̂  ^-^^ ^ •• • \ . "; ' ; : -, ; '̂̂ ^ '' . JC^ntinua 

spesso,, l'arriccihlrò quanto più potrò. 
Là su quello rive, alla base dei Rouxey 
e su, per il picco farò dei giardini in-
gleai b6ÌUB3ÌmÌ.... 

Andiamo a BeaatCon.e Ritorniamo 
qui couducendo l'abito di Granaey, 
il signor Savaron e mia madre •< se 
vorrà venirci. . .r.-:-. • i ' 
! Alloca potrete prenderei una deci-

BÌone - che del resto, al posto vostro. 
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. feriore - redenzione incoata ed 
attuata da concoMìà di sagri-
flcii e di voleri ^ a merito ed 
iniziativa particolare dell' onop. 
KoQ^amn-Jacur. •-. 

/) Infine che come con animo 
munìficeiile ha •già , concorso 

•̂ '̂ ^ella spesa per costruzioni con­
simili e che offrivano minori 
argomenti al voto adesivo, vorrà 

- usare la stessa bilancia, e gli 
stessi critérii. ' ;; . 

Questa parte deilafeErovinoia 

I 1 monti riuscisse a formare una ammi- del ministro dello finanze, onor. Ma-
nistraaione autoreyole ali* JnternOj ri- gHani, la Commissiono permanente per 

l'abolizione del corso forzoso. 
La 'commissione elesaè a proprio 

vico-presidente Tonor, senatore Lara-
portico. . .. ;. 

Domenica ternV un' altra adunan^^a 
per esaminare il regolamento da a-
dottarsi por rattua^iojio floUa riforma. 

TORINO, é. --L'onor. Quintino Sella 

spettata all'©stero o. tale, da 
prontamente attuare le riforme pòlF-
tiche e flnangJario reclamate dai biso­
gni del paese^, , 

Preso atto della lettera colla quale 
i'on. Sella rispondeva agli aiigurii ed 
agli incoraggiamenti indirizzatigli da 
paroccliie Associazioni Costituzionali 
del Uegno f 

f CRONACA VENETA 
'^ l^-S 

i 

/ 

è arrivato (BM alla nostra stazione alla 
Preso atto UoUa Circolare 30 mag- j 8 li2 dol mattino, ed è partito dopo 

gio spirato ileUa Associazione Costi- ! vin quarto d'ora por BÌQlla,ove spera 
tuziotìalé centrale; J risiabìlirsl: pienamente da un accesso 

Fa voU percbè l'opera perseverante '̂ di febbri, (la cui vonno colto in questi 
a cui si è accinto I'on. Sella, di rìu- " giorni in Roma. .m^o^^oJ 

iìicolumità delle nostre istituzioni, ad 
una savia e bea ordinata amministra-
zinno e al rìstabilimo?iio àoì nostro 
credito all'estero, possa raggiungore 
il nobili) ed ambito intento j 

, , niré in un grande partito quanti còn-
è posta anch'essa sotto di lei, cordano nelle idee di libertà e di vero 
non mìcci solamente per avere progresso e nei prìncipii dirotti alla 

i freni della sua tutoria auto­
r i tà , e non solamente perchè 
noi si abbia ad aprire la borsa 
a prò tìègli jiltri, per ferrovie 
ed opere a noi di nessun gio­
vamento ; ma anche per godere 
in equa proporzione tiviei beive-
iìcii che proporcionahJienle è 
dessa chiamata a dispensare 
diffondere. 

•t 

Non sarebbe giusto che 
-\'oVes3e compensare almeno una 
volta il òoraggio di queste in­
dustri popolazioni e dì . questi 
fertili territorii con un po' più 
di distributiva giustizia, ed un 
po' meno di continui abbari-
doni ? 

1 NAPOLT, 9. " n varo dei Flavfo 
Oioja che doveva clfcttuarsi ogd in 
causa del tempo ori-ibile, fu ri man- ' Q'JQI.JJQ 
dato ad altro giorno. 

MILANO, 9. —Vediamo a sapere ci e 
Ipor iniziativa 31 alcuni egregi cittadini 

' sì sta costituendo fra noi un Comitato 

Veneilaf ». — La poco folicè di­
stribuzione doi loCftU nel fabbricato 
passeggieri della tìtazione di Venezia 
ha fin qui reso intricato e dìiflcìlo il 
disimpegno del servìzio* A togliere 
gì'inconvenienti venficatesi, l'Ammi-
nifitriiziono delle Ferrovie doli*Alta 
Italia ha studiato un progetto di ge­
nerale riordino, il quale comprende ì 
aogiientì lavori : 

InTertlmento di destinazione dei 
locali posti nello tlao ale interno del 
fabbricato passeggiovl parallele ai bl-
narii ; 

Modiftcazioutì dei locali uel corpo 

putato conte Marco, Arese !a 
risposta ani appresso al tele-
gramma di condoglianza per la 
morte deirilluatre Senatore conte 
iTraHcesOó Arese.'Anche qHesta 

_ ^ 

risposta è diretta airesimiò P re ­
sidente dell'AssociaKÌone comm. 
Alberto Cavallotto. 

Firenze, 9 giur/no Ì8Si. 
Ilbmo Slg. Presidente 

_ _ ^ I ' 

Le lusinghiero parolo collo quali 

Quindi^ ca^elU eî BO affollati, o 
SpecìalnUMé ièri - ultimo giorno do! 
C^oco,\;^oaidetto, piGGO0* 

AV Casèllo di S- Clemènte, fra gli 
altri àV:veltorì, entrò anche una donna 
diĴ QStriniÈfj;; cS«%Teva'i suoi bravi 
nnìieP* dàflempicre una bolletta. 

La stanza angusta diveniva più an-
gxista ancora dalla molta gente che 
ci si trovava. 

La donna aspettò pazientemente che 
le capitasse la sua volta di giocare. 

Alla fltie giocò - poi usci o..... ri­

di fabbrica froiUoggiante 11 piazzale 

! Ampliamento dei locali per unicii e 
. per le merci a 0. f. ; 

la S. V. ril.ma a nome della Associa- \ P.9^.^9^^^,P "'•'̂ "̂  «̂ saccoccia s 'ac-
zione Coatituzionalo Padovana volle ^^^^^ ̂ ^^ ^^ mancava il portamonete, 
rendere un ultimo tributo di profonda contenente un gruzzolo di 15' lire e 
onoranza alla memoria di mio Padre ^"» biglietto dei Monte per I' impe­

gnata d'un Alò d'oro, sulla qualo a-
'"" W.a- ricevuto la sovvenzione di L.'B4. 

Ecco almeno un grosso ambo...*.. 

Oltrq a ciò, fu convenuto dì rime­
diare alla mancanza di luco sotto la 

e 

SI 

- il â '̂ *̂̂  51 propone di studiato ex ^^^^^.^ ^^^ ^.^^^^^ ^ ^^j^j ^^^ ,̂̂ ,.̂ 0 
E nutre fiducia che a raggitmgerc proposifo la qnistiono del lavoro dei i ^^j^^ copertura cieca; ed ìnflno €ì 

codesto intento efficacemente concor-1 fanciulii negli Stabilimenti industrwU, pĵ ovve^ere al miglìoramonto delle 
reranno le Associazioni Costituzionali e raccogliere tu(te lo notizie rolative 
del Regno fedeli ai loro principii od ' allo stato dei fentìitiIU stessi, ed al 
animate a quello spirito di l&rga con- | miglioramento delia loro condizione. 
cUiazione che il bene del paese re- : Tulo Comitato si meiteri\ in rap-
gjjjjî jĵ  GATTA. porto coi nostri principali Istituti di 

' s o r s o poi a parlare il P r e - carità e stabilimenti iudustriali. 
•1 ^± xr- ^^4.:T-^„„„f^ n i •- Telegrafano da Roma che il Re 

mdente^ on. Visconti-^enosta . 1 , ^^ ĵ̂ ^ ĵ J ^^ ^^, ^ ^̂ ^̂ ^ ^^ ^^^^^^^ „ 
quale disse . decreto di nomina al Gran Cordone 

TI nostro socio avv. Gatta nello svol- \ ̂ ^^^^ ^^^^.^^ d'Italia del e mm. Achille 
gere eloquentemonta o con tanta lu- • ̂ .̂ .̂̂ ^̂  prefetto della provincia di Mi-
r.iditii di Dfiiisiero 6 dì narola il suo ,_^„ 

• W 

L'onorevole Sella 
e- le AssoGÌ33ioì5l G:SlilB3)osa!i 

Le Associazioni Costituzionali 
di Torino, di Bergamo, di Fer­
rara, di Vercelli - e moltissime 

j . 

altre, io seguito a solenni deli­
berazioni prese ^ nelle rispetiivè 
loro i\hnTi^x\7.B, hanrio in-viàto 
a i r on. Sella telegrammi d*m-
cora^'giamento per l 'opera sua, 

ciaità di pensiero e dì paroli 
ordine del giorno esprimeva la fidu­
cia eh' esso itvestiG X adesione del vo­
stro Consiglio Tìirettìvo. 

Ho dunque il debito di dichiararvi, 
0 signori, che il Consiglio accetta i' or­
dino dol giorno e lo raccomanda aì 
vostri voti. 

Lo accetta perdio e.̂ so esprime chia­
ramente la ttoatra approvazione al 
concetto che ispirò aU' on. Sella vin 
toìitativo di coDciliaziono per imìre 
(quegli uomini chs divisi da qulstìoni 
om^ì risolute, o da cause e da cir-

laflo-
GENOVA., 8. —Una numerosa schie­

ra d' operai genovesi, si rechr;\ tra 
Uvevo a Milano, per vUiiaro TEspoaU 
zipnD nflî ìonale. 

L'iniziativa di questa gita è dovuta 
alla Confederazione operaia genovese-

La partenza da Genova avrà Inogo 
nòlla notte dnl 25 al 2G, e la perma­
nenza sarà di quattro giorju. 

BOLOGNA, 8, - Il Gomì^^Wù pro­
vinciale, chiudendo ieri la sessione 

officine coir ampliarle, aggiungendovi 
nuovi locali-

L'intoro progoilo, diligcnteuitìute 
studiato, venne in fjuestì }*iovnì sot­
toposto airapprovazioue del Ministero, 
e si spera ciuiudi che fia non molto 
la Staziono dì Venezia, interamente 
riordinata» potrà essere in grado di 
corrispondere alio esigenze doUMmpor-
tante movimento commerciale che vi 
fa capo-

— Leggosi nella Qazzelta di Ve-

j -e Oggi i consiglieri provinciali ofitilì 
j â ^Venc/Zia hanno tenuto \\t\ casa del 
- cb' Mocenigo una seduta per accor-
j darsi sul modo di votare nella prossima 
; tornata del Consiglio provinciale intor-

mi hanno profondamonte commossp.,. 
Sarò oltromodo tenuto alla S;, Vi 

Ill.ma se vorrà compiacersi di essere 
presso l'Asaocìazioue Costituzionale di 
Padova rìntcrprete dei ^^entìmouti dì 
gratitudine coi quali la mia famiglia 
od io abbiamo accolto il suo tele­
gramma. 

Gradisca lU,mo Sig- Presidente i 
sensi della massima mia considera-
zìorjo 

Devotissimo 
MAHCO AHESK. 

Soffl«fà pe r i« Coi-BQ. — sap­
piamo che con lodevole deUbera^Jone, 
il Consiglio direttivo di questa SocletìV 
ha stabilito che u^p CommifiRione 
scelta nel seno ànV Consiglio stesso sj 
presenti ai più facoltosi cittadini ed 

\ I 

ai principali negozianti per tentare la 
possìbile Cqstituì̂ lonG d! urto o più 
premi pftv nua Corsa che sarebbe 
nuova per il nostro Prato, ma che 
d'altronde non è nuova nello grandi 
città dove l'amore allo Sport egua­
glia quello che avevano anticamente 
i padovani. 

, m alla questione ferroviaria. La dceì- Quest'anno eh. per opposizioni an-
sione sì fu dì combattere a tutta ol- ^̂ ^̂ ^ persistenti il Teatro non si apre 

r 

I 
I straorainaria:.di primavera, deliberò dì i ^JQ^^ ^ gjj assenti aderenti sì hanno 

trauma control-idea che Venezia d i - U è »"estaurato né da restaurare non 
venti tosta di lìnea della ferr. T a della P<̂ «̂̂ '̂  <'-''^'''' ìnWatìva più opportui.a 
Pontebba. Tra gì' intervenuti alla riu-_ e la Sociotà merita ogui lode. 

[ concorrere insioins al comune d'Imola 1 I ^ ^ 1 , ^ * * ^ - ' v y ^ ^ ^ H » ^ J ^M.^"-^' \^^%A '^ ^ T * i _ j ^ / J A i | ^ | . 4 \ ^ 1 ^ ^ f c * * ^ J » " p J y v f ì T l R i f i l i c i f i ^ 

costante diverse potevano però con- • ̂ ly.jgtita^.ione di una scuola pratica di • ^"^,11; ^he aostea 
sentire nei principii essenziali di una ^.Hcoltura in quella città. i ̂ i , J l w n vlZ 
buona politica estera e d'una buona 

M-m 4r q i V A - v * * ^ iri^ V--4 

• l i • • 1 

Importantissima fra le altre 
fa V adunanza, 8 corrente, del-
l'Assooiazione CostituiiionJile di 

? 

Milano, presieduta dal Yisconti-
Venosta, e stimiamo conveniente 
anzi necessario riprodurne la 
deliberazione mùtÌTata, perchè 
serve a dissipare alcuni dubbi 
sollevati, anche nelle iile del 
partito moderato, circa un pre­
teso antagonismo fra la lettera 
del Sella e la circolare dell'As­
sociazione Centrale. 

Quei dubbii, noi lo abbiarao 
sostenuto dapprincipio, e mal­
grado la ridieoia prosopopea dì 
chi vuole il contrario, lo soste-
niamo ancora, quei dubbii non 
hanno alcun fondamento. 

polìtica interna; - esso esprime la 
, nostra fiducia che 1' on. Sella vorrà 

persìstere nel suo tentativo; - esso 
esprime il nostro desiderio, desiderio 
leale, desiderio patriottico, di un ac­
cordo fra «li elementi atllni di alcuni 
lamento e il "pae'se por togliere l'Ita­
lia dalle presenti didicoltii e darle 
maggiore fiducia in un sicuro avve-

' ni re. 
^ , 

I Nel tempo stesso, il Consiglio ac-
còtta r ordine del giorno perchè esso 
significa non meno ' chiaramente, jn 
presenza di un Ministero il quale non 

' ci dà alcuna speranza di un miglio­
ramento nelle nostre condizioni poli­
tiche, il proposito dell' At:sijciazioue 
Oostituzional© di perseverare noi còm-

' pito da essa finora adempiuto nella 
vita politica del paese, per la difesa 
di quei principii' in nome dei quali 
essa ha sempre comliattuto un indi­
rizzo di Governo che non è ancora 
mutato, dì quei principii che non hanno 
nulla di esclusivo e di angusto, ma 

1 nei quRÌl noi ravvisiamo le guaren­
tìgie dell'ordine e della sìcurezaa per 
le istituzioni nazionali e le guarenti­
gie di una politica francamente libe­
rale e progressiva. 

Nessuno avendo domandata la pa-

.gricoltiira in quella 
LIVORNO, 8:—B'ordine della II. 

Procura locale, veniva sequestrato di 
buon mattino il numero di domenica 
del giornale V/ndicatore Uvomese 
per gli artìcdi: Le vecchie slnrie -
TI Comune, e per una corrispondenza 

i n • , ,T -

I 

I 

Neil' Associazione Costituzìo '^°'^' ^'ordine del giorno Gatta fu pe­

nale di Milano ai Gatta paidò r ^ ' , ' ^ J f ^ , t " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ ' * ^ ^ " ' ^ ' 
, „ . ^ , 1, j , / i nanimità. {Applausi prolungati e ca-

della portata delle due lettere, ' r̂ 5tóŝ •). 
nelle quali non 'trova quél dis-! Si passò quindi alla votazione per 
sidio che altr i , pretende sc<>- l'a'^'^'s-^'o'ie di nuovi sòci/quindi la 
prirvi, e si diffuse--in tale di^ 
mostrazione, riseotendo dall'adu­
nanza vivissimi applausi. 

• Jj ' oratore lesse 'quindi il se­
guente ordine d t l giorno : 

L'Associazione Costituzionale dl'Sii-
laiio cosrenfs al voto replicataiiiente 
espresso, che nell' allargamento della 
base parlamentare e nel sincero ac­
cordo degli uomini, che pur avendo 
appartenuto finora a differenti partiti, 

i 

seduta si sciolse. 
In. seguito a che 1' Associa­

zione CcìsììthrÀornÌQ di Milano, 
ha spedito il teiegramma se-
gufcure :•, .. ,,-, .. 

*. Associazione Costiiusionale 
liOìna 

« Stasera , l'Associazione costitu­
zionale di Milano in adunanza rmme-
rosisaìma votò unanime un'ordine 
del gìoruoriconferjnandolajiecessìtà di 
pei'»evoraro nell' opera della ricosti-

hamio comunanza di idee, di principii I ^^^^Jj','^^ P ^ f '̂ ^'^"^ ^^'^'-^'-
tbndamentali e di crìteriì di governo, 1 Tx^, ^''\^ . '̂̂ ''̂ ^"'̂ ? f^ T " ^ ^ ' ^ 
riposi il segreto.di'quella forte, auto-1 "̂ ^̂ ^ tf'^'^^'''^"' T ' "^^" coli'augu-
reroie, e saggiamente.ordìnata ammi-1 T - ".'^""•;'?P^. '^^f, ^^"^ '^^^;-

• ' ^* - -...-! • - '*' r ciazfom coetttuzionalL del Regno, fe­
deli ai-'>loro-principii e con spirito di 
larga conciliaiiione, • . 

nistrazione, che ò n^* animo e nel 
desiderio di quanti vogliono il bene 

d'Italia; , ;• r . . r' 
Coerente al volo, che anche più di 

receate manifestava ' neììa sua adu­
nanza del 18 maggio nli;lmò ^cprsd,, 
incoragf^iando 1' on. Sella nella intra­
presa opera di conciliazione dei par­
titi all'infuori delle antiche divisioni, 
t 

' « Visconii- Venosta. » 

• w i ^ 

mm.m ITAXUKE 
ilOMAt 9. — Oggi tenne la sua se 

a igurandosi che con tali intendi- conda adunanza, aotto la presidenza ' tivare quel campo. 
i 

TOTIZIE ESTERE 

FRAKCiA, 7, Gii opportunisti paio­
no meno inquieti sulle sorti dello scru­
tinio di Usta in Senato. S'assicura che 
Say sì dichiarò favorevole allo scru­
tinio di lista dopo un colloquio avuto 
con Gambetta. 

La votazione avrà luogo oggi gio­
vedì, 9. 

Gli opportunisti vanno dicendo che 
se il Seaato non rota lo scrutinio di 
lista, essi sì presenteranno ai loro elet­
tori, scrivendo in testa al loro pro­
gramma : a revisione della Costituzio­
ne, soppressione del Senato.» • 

-- Il principe Girolamo Napoleone 
publìJicJionì fra breve il programma 
elettorale del partito dell'Appello al 
popolo. 

INGIIILTERliA, 6. - Gladstone 
scrisse all'aulico presidente del Mini. 
stero bulgaro una lettera di carattere 
privato, ma che tuttavia è conside­
rata in Bulgaria coraq una prova che 
Gladstone propende a incoi a '̂ifiare la 
popolazione bulgara a mantuiore la 
costituzione contilo i tentativi auto-
oratici dei principe Alessandro., K^i 
caso che questi desge lo sue dimissioni 
si parla già di dargli per successore 
il principe WaMefuar di Daniaiarca o 
il principe Vogorides (Aleko-Pascià) 
ora governatore della Rumelia orien­
tale. 

AUSTRIA-IJNGIIERLV,?, - hH.Pres^ 
5f7 di Vienna assicura che l'imperatore 
di t^ermania si recherà anche questo 
anno per qualche settimana ad Alt-
Anssoe che trovasi a poche ore dì dì-
stanza da. Ischi dove si reca ordina-
riameuta la tamìglia imperiale d'Au­
stria. 
, IRLANDA, 6. Lo condizioni sono 
gravissime. Già ai parla dì una pros­
sima ribellione generale, I continui 
arresti di capì della Lqnd leagne esa­
sperano la popolazione, i delitti agrari 
si moltiplicano. Vn servo ùiqiìoì D^njp-
sey,iphe fu ucciso mentre si recava 
in chiesa, seguitava a lavorare jl 
campo del padrona. Per impedirglfolo 
una banda d'uomini armati lo assalì 
di notte in casa^ e lo battè crudel­
mente, ingiùnijendogti dì non più col-

: 

22 voti sicuri ostili a Venezia, sicché 
gono le legìttime aspi­

razioni di Venezia non porrebbero in 
nessun caso avere la maggioranza. 

I Pur troppo fra quei 22 voti so ne 
^ trovano ancho di cittavUni vene/Aani, 

dei quali a suo tempo si leggeranno 
i uomi-

IVoJIa seduta dei 18 corrente si vo-
di Venezia dall'estero tosta dì linea 
della ferrovia della Pontebba, e tutr. 
tavia cittadini veueziant dovrebbero' 
rotare assieme a quella proposta la 
spesa immediata di un mî ipne e 200,000 
lire e di altro milione e 200,000 Ijro 
più tardi per Tanticipata esecu:̂ Ìoue 
delle ferrovie:Adria-Ohioggia e Mestre 
Portogruaro. 

E inutile che gli amici dì Venexìa si 
afTatichino, i voti contrarli sono accer-

I tati e contro il pnmero non vale nò il 
diritto, né Teqnità, nò la logica. 

Se i rurali debbono vii^cerlà contro 
Venezia, noi vogliamo sperare che 
quella votazione avverrà senza T inter­
vento di Veneziani, sicché sìa almeno 
risparmiata alla nostra città l'onta 
dì "avere contribuito alla legalità dì 
una decisione, tutta a suo danno, • 

TerouD, ». ^ Il Consiglio Comu­
nale di Verona approvò l'applicazio­
ne della meta. Una commissiono ver­
rà rominata '̂ ggl per applicarla. 

Udine 9- —^ La Sncjo(;l Alpina 
Friulana farà duo gite una al Corno, 
e P altra alla presa dol Ledra. 

guadagnato, 
T«ifttnti» ftarto (? ) . - La notte 

ecorsa - verso le 10 - certo Bravo, 
' conciapolli dì Via ConciapelU (noi noa 
j abbiamo colpa della ripetizione) stava 

cenando con la sua famìglia, quando 
' intese un rumore, cho proveniva dal 

muro esterni) della.casa. 
Pareva ci fosse qualcuno che dessa 

dei colpi pe»" fare un buco, 
; AUpra 31 Bravo uscì per vedere di 

! cosa si trattasse, e trovò diitatti che 
' sotto a una finestra s' era cominciato 
^ » scaUcifìara il muro * a pgretoiam^ 
; la pietre, ; ' 

• Si voleva commettere un furto? 
AI modo» parrebbe di si;, ma V ora 
scelta per Pimpresa farebbe supporre 
H contrario. . ,̂^ 

;Arreii<o* - Le Guardie, di jP, S-, 
hanno la memoria buona e l'odorato 
fino, 

ler sera esse videro io Prato, ga 
indivìduo, ohe loro richiamava V'ìm-; 
magine d'un altro individuo punto ia 
odore di ^ant^là., 

I , Ciò bastò perchè lo acGÌnffa,ssfìro -r 
i 6 di fatti KOB. miserò le raaal ia Tallo. 

^ _ 

i Egli è un figuro pregiudicato da Chiog-, 
' già e colà ricercato d'arresto, 
I I » ProvSucla . - KVegglano^. 
, mediante scalata d'una finestra aperta 
•dell'abitazione del contadino Pagìn 
i (Giuseppe, furono rubati oggetti pre-
' ziojii por:JLvalore^di.L. 74. 

KH Aì>ano un flirto, dì limoni per 
L. 30 dalla proprietà del cpnte Cit­
tadella Vigodarzere con scalata d' un 
muro di cinta- , 

A Rubq^no sparve dalla biancheria, 
.^i«u*i« X-, eo, dfl Mna ttìUnia aperta 
del contadino L'ingaU Cristoforo. 

A VtgìdzzolQ 35 viti tagliate e Ja-,̂  
sciate sul luogo nel campi dell' affit*-
tqale Pastorello Giuseppe- llestìe ! 

una ragazzina da Stri Mag-

I 

1 

I 

Sì tratterebbe di una Corsa di re* 
slstenza con andatura h*b*̂ ra per una 
ventina iU givi nel nostro Prato. - Se 
si vuole che la Corsa riesca bene, e 
se sì vuole avere cavalli ottimi con­
viene chei()remì compensino ì ri­
schi, e che sieno dì qualche entità. 
Non abbiamo dimonticato come negii 
anni decorsi un nostro concittadino 
siasi mostrato convinto della generale 
utilità delle Corso nd ĥv.ì<ì *iRmnre 
concorso con qualche somma a ron-
derle brillanti e ad incoraggiare P in­
dustria deiraiitìvamento. 

Vogliamo speriii'o che quoll'egrefrio 
non verrà meno altQ,;sue-abitudini di 
tanta utilità cìttailinà, e vogliamo al­
tresì ritenere per cosa certa che que- ' giore a S, Leonardo perdeva un OUQÌ 
sfanno sì associeranuo a luftaiitl di )JÌ̂ î iĉ > operato in taglio con la fodera 
que'facoltosi cittadini cho danno la l'elativa. 

(tj-Trss-scasiia^xL—cf!.L jufjM«n<!C« -=iM^=p?a»tr'Js-w-r«'-•-'^f^ra) 
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CROIAOA CITTADINA 
I 

• ^ 
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L' Associazion© Costita-
zioiiale di Padova ha ricevuto 
dall' onòr. Sella la risposta so-
gu'ento al telegraràma che gl'in-
viava a raezzo del suo Presi­
dente onor. Alberto comm. Oa-

r 

"noma, 4 gimino 1881-
Carissimo Amico 

Non risposi subito al tuo telegram­
ma, anche por essere in questi giorni 
malandato di salute. Non ho parole 
per dirti qaanto io apprezzi a^qiiapto 
sia grato all'Associa/iorie dì Padova 
per }a sua benavola indulgenza e pel 
suo prezioso appoggio. A te poi sono 
più'che riconoscente por l'assoluzione 
plenaria, e per la costante affeziione, 
che ti ricambia di tutto cuore, 

Il tuo Q. SKLLA. 

In pari tempo là saUodata 
Associazione riceveva dal I)e-

r 

nomèa di ricca a Padova, e, rlcordìa-
n.0 loro cho la vera ricchezza non 
sta neU'accuiuuìaré. 

Abbiamo fatto ben volentieri un 
fervorino par la Società, porche ci. 
piue che essa mr-riti di ersero soste­
nuta, e perchè lo Corse sono ormai 
l'unico divertimento che ci resti e 
che ci dia lusinga di attirare nella 
città nostra almeno una purte di que* 
forestitìri ohe altro voliere per le Corse 
e per i! Teatro rendevano animate le 
contrade, ed offrivano agli esercenti 
la più grande risorsa di tutta l'an­
nata. 

Dunque la Commissiono all'opra, e 
vedrà die, ne saranno brillanti i ri­
saltati, 

AB HoUiiUo VvpM^evo, —Sappia­
mo che la Gìuntii Municipale, inter­
prete dei sentimenti di compianto e di 
ammirazione di tutta la cittadinatiza 
per il cornfrcio infelice del soldato di 
artiglieria Ferrera Antonio, ùi colui 
che a prem) doìla propria vita tentò 
(^enorosamenlo di salvare quella del 
Aineiullo Costa pressò al Ponte dei 
Taddi, scrisse immediatamente al Mi­
nistero proponendo la MJìlDAOLIA 
D' ORO del valore civile al nome d! 
Ferrerò Antonio. -"' 

Facciamo plauso alla saggia e pronta 
doSibevaxipne. ; 

e l i Stitrfen*!.-Sappiamo inoltre 
che fra gli studenti delVUniversità si 
è manifestato il desiderio d'interve­
nire agli onori Cauftbrt che aarannb 

I ^ ' 

resi alla memoria dei soldato Porreró; 
Questi no!>Ìli e pi^iosì sentimenti 

noiranimo della nostra brava gioventù 
sono assai lodevoli e confortanti, 

— Fino a qtiesta mattina non si e-
rano trovati ancora i cadaveri degl'in­
felici. 

l boaefi<;Ì del lotiii, - In que­
sti ultimi giorni s'è giocato al lotto 
fnriosamonte - comò succede ssmpro 
dopo una grande disgrazia, che im­
pressioni vivamente U città-

Chi V avesse trovath potrà recapi­
tarlo alla Banca Mùtua ih Strà Mag­
gióre pian terreno. 
' T o r n e a d i Mi lano , — Dai gior* 
nali milanesi rileviatno i seguenti 
premi : ' 

Pecoraro ebbe il prèmio di Vienna, 
Artista la medaglia del Ministero della 
Istruzione, Anfani, dilettante, la nie^ 
daglladi Milano, Uuzè una ricca coppa 
d'argento, Chauderlot medaglia (l'ar­
gento, 
: I|ii!ifKstro* —' Leggosi nella Gaz-^ 
zùtia Livornese 7: 
; * Siamo informati esser giunto da 

Viareggio un dispaccio annunziante*cho 
Patirò ieri, nei pressi di Bocca d'Arno, 
naufragò una barca peachoreccia con 
sette persone di equipaggio^ delle quali. 
Uno ad ora, sappiamo ossorseno salvata 
lina soltanto. 

- L 

Dimani daremo più estesi particolari 
di questQ luttuoso fatto, » 

À|>ortura tielirt St^Klnno fr«r-
nia(i | ) dì Vagu t^it *$aii ^flartino 
o Cal i l iero, - La Direziono delle 
strade ferrate dell' Alta Uaiia avvisa 
che, di conformità adeliboraxione d§l 
OonsigUo 4" ataministra/.ioae, col gioir­
ne 11 giygno p, V,, sarà aperta al servi 
zio. in via d'osperimento, la nuova 
Stazione [fe**mata) di Vago, San Mar­
tino e Oaldiero sulla linea Verona-Ve^, 
nozia, limitatamente però ai soli tra­
sporti di viaggiatoci, bagagli e cani. 

ÌÀó Gabello* - IJO dogane presen­
tarono nel mme di maggia scorso un 
aiiraento^l,^j^ue niiilìoni in confrontò 
dellf̂  stftJî o rnese dell'anno decorso. 
^ L tabacchi presentarono nfìUo stesso 

periodo ,̂ ^^tempo 500 niUa lire di au-
^ e ^ t o , ^ ^ ; ' ' " V ' " ; 

Anche noi sali si ò verificato un teg-
gieró auménto, 

49(»I8% ifl[aUl7,Ì£% Serr i lo rifate e la 
stessa dì quella della fanterìa, perà 
hanno la giubba con i paramani e col-' 
letto rosso, una piccola pìstagua invece 
della banda rossa ai calzonjl, e le due 

^ ' • 
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lettore niniusco](5 M ^ sul *(?;??/ e sul 
ibtìrrotto. 

Gloipiiallst i io. - Negli scorsi giorni 
è venuto alta luco in Taranto il gior­
nale / du0 mari. 

La Direzione; dopo di aver indicato 
essere precìpuo scopn del giornale l'oc-
'Obliarsi, di cosfì loca)!/ ^^ù^gìin^^^a ; 

; *cNoh inlQnJiainb cKo ai créda es­
sere noi ammiratori della Sinistrarla 
<ìùa!e non ha adempiuto aììé. fatto pro­
messe ed anx! chtì" occuparsi ili mi­
gliorare hx vuhblic'L,atnnunìstra:'^ionQ^ 
hk fatto della polititìa, che all'interno 
3ia prodotto ì Passaiianto, l 'Italia ir-
todon^a, il Congresso repubblicano od 
i CircoH Baraantf, ed alI'oF^tero l'iso-
l^mijuto e Tunisi. > 

Noi facciamo piauRO alla piro/^inn 
-dóì nuovo giornale, e noli* augurare 
ni medesiaio vita e prosperità ester-
-niamo Imre il desulerio che i giornali 
sostenitori di tali principìi r-^org^ssero 
in ogni angolo dMtalla, poiché U no­
stro pjitìSfì ha oggi molti bisoi^ni di 
^ento ^bile ed onesta. 

Cosi il RUorgimoMfo, alle cui pa­
role facciamo la più ampia adesione. 

C a m b r a d i C o m m e r c i » etl 
Ar i i - — Mercato dei 7ìo:zoli. 

9 àiuffiio ISSI. ' . :• . 
Montagnana. Giapponesi verdi da 

lire I l o fi 3G'\ fiiall! e dì somonts 
nostrana.lira .1.C0. Polit-oltini L 2.25 
il cbilogrammo. 

nrnoro Uffiiio STATO civii,s 
L 

r 

BoffetliHO del 4 e 5 giugno 
NA-SCITK 

Maschi N. 4. "•- Femmina N. 3. 
" MATHiMONI 

Perrari-Laiicellottl Bartolor^jneo di 
Pietro nagoziaiito di Torino con An-
tonelliiiob. Adelaide di Giovanni fVan-
SCO civile nubile-

Franco Daniele di Luigi legatore di 
gioie ctUbe» con Cardio Antonia di 
Marc* Antonio cflsaJìuga nubile-

Bianchetti Giambattista fu |Antonio 
calzolaio celibe, con Miòtlo Luigia fu 

GalalirosL Marco fu Bonauito lega-
toro di libri celibe, con Oréfice Elet-
tra di Ferdinando casalinga ntiUie, 

Marini Isac Leon di Afàbdolino cani-
biovalute celibe, con-Fano Eieoa di 
Angelo caaiUìga nubiio- . 

MORTI . ' -. 
Faccio Antonia Cliiara Maria fu Gia­

como d'anni 78 ll^ ex monaca nubile. 
Tutti di Padova. 

bitati al Boratto ^ tanta mole d'irrO' 
golarit/t - suggoriacono delle oiàévva-
zlonì penos'fìsìmo. ' : 

Ohe cosa facevan colorò, che ave­
vano l'incarico per Jeg^e di sopra ve­
gliare al buon andamento dfìll* nmrni-
nistrazione? 

Come yotfi njantenersi per.co^^lntì-
ghi anni nno stato dì cose addirittura 
mostruoso ? 

Tirianio avanti. 
« « 

Boratto - pavt^ impUc,ltaraente , 
pflHo Gspiìcìtami^nte - ammette quasi 
per intero i fatti che gli sono opposti. 

Solo per taluni sn ne scagiona, di­
chiarandoci innocente. 

Alla flpê  de! PUÒ interrogatorio -
' che,durò due giorni - richiesto dàlia 

difesa, 1' imputato narra le sciagure 
I che colpirono la sua famiglia-le nin-

lattio e i disastri economici - onde 
fu tratto a manoniottoro il d-inaro dol 
Comune, 

Da dieci anni ha la ll̂ l̂ia - giovane 
non ancora ventenne -affetta da una 
gravissima lussazione al femore sini­
stro, cho strema lentamenio la forra 
della poverottn e la uccide. Poi la 

j moglie che .patisCQ di novrosÌ3nit - poi 
' un fratello che ricorreva sempro e di 

continuo a lui per sussidi di^^anaro, 
Boratto percepiva lo stipendio t!i 

\Ui ìWO ^ aveva qualche cosa di suo. 

Si leggono alcuni documenti - tra 
cut-la perizia calligrafica. 

/VonfùiitfrJ 
' ^ ^ i i ; i : r » - . . • . . . . j . - 'H-

TEATRI • 
' • • B 

N o t i z i e ì r t i s t i c h o 

Tra*!"" ffilarilmJili. — Domani, 
sabbato, sarA la prima rapprosonta-
;̂ iono dfcilVopera buî 'a Crispino e la 
Cóìhare coi distinto bnsso Carbonettì, 

. . , ^ » * • 

8ULLKTT1N0 COMAiKiCG/ALfi 
VKKiijziA, 9. Rendita it, goa. da i 

[ennaio inai 92 43, n^>X 
Ingiio LH,00, 94,70, 

I 20 tV:i.nchi VO.a'J- !i0,2r>. 
MiLAKo 9. Kondita it. fl4,70. 

1 2> franchi 20,2tì.2',30-^ 

filone generale e propose una mo;^Jono, 
colla quale tutte le questioni ^onù 
rinviate al singoli articoli d^I iprogGtto 
di lotrge. 

7/ordine d Ĵ giorno della Gotnml^ 
sione, che efiuiyale alt'ordine dm; 
giorno puro e spniplice, th accettato 
dal minMero e" venne approvato ^afl 
Camera all'unanimità. , F 

Fa un'tìnahimìtiidie fece' ridera.*^. 
. Dopo quella; votazioni^ aon^a^irri|ìor-
tatjza e rnolto equivoca, si.yeile un, 
bel caso. ''\ -̂ ;̂ 

lì presidente dichiarò chp si avrebbe 
fatta una diacuSftUmo ^ola À\l trfò primi 
articoli del progetto- Krano iscritti 

r 

q^uaranta, dico quaranta, depi^tati^p^r 
parlare su quogli articoli. Kbboue, 
quando si venp^ alia diacussiòne, gli 
iscritti o erano assenti o ririunziavano 
alla p.iroia. 

Esaurito.in questo modo U n^imero 
degli iscrìtti, non restava che dar la 
piyroìa alla Comtnissione, ma come 
poterasi pretendere che questa espo-
n<ìsse ifì Stte ÌVIM sui tre articoli, se 
un quarto d'ora prima si era costi­
tuita e pon avea pol;uto.e^amìnare gli 
articoli ? 

Si rinviò a domani il «egnìto della 
dì^^cussiono dei tre primi articoli. 

L'onor. Zanardellì, ministro delia 
giustizia, per un' osservazione che To'-
nor. Correnti avea fatto sul metodo 
dolla di5?cussmnc, lo attaccò furiosa­
mente, in modo sconvenienti-simo. Si 
diceva, pordno, che i'onor. Correnti 
volesse dimettersi dalI'u(!ÌcÌoj di pre­
sidente della Gommifisìoneì 

La sfuriata delì'onor. Zanardelli con­
fermò che gli manca la cììlma noces* 
:4aria ad un uomo che copre uffici eie* 
vati. 

Dalle parole d'oggi dell'onor. De-
pretis non si può arguire se il minìr 
stero far;\ questione di gabinetto sullo 
scrutinio di lista, ma>.puó prevedersi 
che, per salvare i portafogli, gli ono­
revoli Dtiproti:^ e Zanaidt^ìli si attac­
cheranno all'ancora ch^ è loro offerta 
colla seprìrnzìono delio .sc-rutinio di'li­
sta dairesteu.*^ione d'̂ l .suETragio/ 

Dicesì che l\^stroma sinistra intenda 
Bi}]]o\iire nivì questione ardente, pro-
poiìoiido che il sulfrat^io elettorale sia 
accordiito, senza obbligo di naturaliz-

f • 
il requisito del sapor leggere ^ ^̂ ^̂ "̂  fc^flDOIC 
vere è considerato come pr*?sun^iono l i U n l ' I t 
di una certa capacitiV, ma HQ l 'alta 
coltura, pur sollevando 1' animo, non 
rnoraliz^a l'uomo, conio sard capace 
1/ Istruzione elementare d" infondergli 
tinta Xorza,4^V gpiuK§rlo,nì bengj^^, 

i 
Ut 

oELLi sm 
i u g h o 
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Onesta istruzione, a sno avviso, non P^^tsdQ Sap/taffeì^ dello Messaggerie 
guare^ti^ce4lal3a^te^ol| capacità,'ma , mariitime, ujia spedizione francese dl^ 
nuò (Vkrà' aOzI a ti^inpre errane! cfln- | î *'tta in Africa per curn 

franco-etiope. 

Milano^ la quote ©H*TlM«fH'tt*w«iil* 
è incf^rfcaf^ </^Ìla vcndfJa . dei &'* 
glieiitsia alt ingrosso che al deU 
bàglio. 

Kssa spedisce i biglietti ift provincia 
od all'estero dietro rìchiosE* munita 
dell'importo o vaglia postalf»* ^ V^t 

Jori l'altro partiva di* Marsiglia sul I '^ spese postali agiiiungero C(?flt- 20 

^ H n W " 

I 
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può dare anzi a temere erronei giù 
dirJ, quindi non deve prendersi a baso 
della capacità elettorale- Tal sua opi­
nione peraltro, non lo induce a cpn-
ChìuSere che debbasi richiedere solo 
il sapor leggere e scrWei^e ma Sì beh e 
si debba fare una logge elettorale che j 
Còfrrispohda alle reali condizioni dolla ', 
nostra società, rafintenenlo ad u n . 
grado più elevato d! quello proposto j 
i requisiti dll cón'O e della cSpacitA, ; 
, Annunziasi una interpellanza di De 

per cura della Societil 

Sì. compone di dodici / rancai sotto 
la dlro^iono del signor Arnaud, tin 
nizzardo- ! 

Bìcesi che VliciSnnova anni fa M Go-
r _ ^ 

vorno francese abbia acrjuist^to dal 
Sultano, di Auasa per il pre?-zo di ( T\ 
55 000 fr. un territorio presso il golfo | j 
di Aden a (juaraiita chiloniotrida Obock 
nello Scioa. ':'••• 

Fino ad oggi, questo territorio non 

pBT fifoni 5 b^ìiettì. — Se la spedì-
l .''.ione deve faî sj in ìeUern raccosn^n-
I data occorre invéce di mandare ctìn--
; tesimi fio per 1'airrancasifnho. , 

,1 bi^nettl della Lotteria Nazionale 
. ((I Milano si vendono in «^nao*» 
• presso'I''Amralntatraxione deltitoifc* 

j-VAIvE ai VAUav.% ed il signor 
6-296 

• 

7.tìrbi sulle condizioni inorali e mate- ' ^^ "^ai utdìzzato e la Società franco- , 
riàlì della marina da-guerra, ed è ' etiope avrebbe ora risoluto di prenci 
rìmanUata pollo svolgimento al bilan­
cio doOilitivo della marina, 

C/iOiiù'W riassuma la storia della 
legge per la riforma elettorale, e 
riassuma le opposizioni eh' essft- ha 
creato; vuole che si procuri d'inten­
dersi e il modo c 'è se il Governo e 
la Camera cerchino il véro senza pre­
giudizi. Osserva che il motoro della 
nuova lf̂ g(;o dev'essere l 'aumentare 
il numero degli elettori. Kntra quindi 
nell'esame dei mezxi coi quali, a suo 
parere, dovrebbe arrivarf^i a questo 
line * ma sospend'? il discorso, cìie 
continuerà domani. 

[Agenzia Sfefani) 

IL Mmmo nr ummm 
VtùfimyA di ("altVìPsstta 

emette 
dfiriie possossp; dì innalzarvi la ban- • 
diera francese, fìuom sconosciiìta in ' .. nnl fìLLV ' ' f i ' 
quei paraggi, e analmente di impos- N . 3 8 7 ubol iga^Or i I ' ' pOieCar iB 
sesaarsì del commercio di quella re­
gione. , 

La spedizione l'eea con sé molti re­
gali per gli Indigeni e /Ielle lettere 
del Presidènte della Republica fran­
cese da rimettere al Saltauo di Aussa. 

'• •• '• '{rifrorma). 
F 

t7LXXJ\£I X>ISX*A001 
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(i PERCENTO 
di Dire :500 ciascuna* 

fruttanti 3 « lire atPnnno e rimbor-
, sabili alla pari 

"nLeressìeRimborstEsenti daqualBl'Sj ritenuta 
pagabili in Roma, l̂ TapoIì-/ 

Rfilario, Torino, Firerizé, ^ n o r a 
' ' ' 6'Venezia ' ' ' - '•• 

- >: 

Sete. AiTarJ làngjiidì, proy.F.ì piog.itì. |̂ j y.nr.i^tie a tutti ì cittadini di Provincie 
hioì^i^^ H^ Sete. Altari discretamente i italÌEUie non annesse al regno, che 

Ringraziamento 
La femiglia ORLANDI rende i pui 

sentiti rhigrazìamenti a tutti coloro 
che presero parte al lutto da cui fu­
rono così crudelmente colpiti. 

.correnti, tempo cattivissimo. • 

-^-^ - TX ti^ , u t\ jz;^ :̂  - ^r.-; *., 

C O R R I E R E I>JSL M \ T T I N O 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

CR0NAG4 GIUDIZIARIA 
I •-

GOllTB D' ASSISB 
Pres. Conte cav. G. Ridolfl - p. M. 

Roma, 8 ginono ISHU 
Oggi la Camera si trovù iniiqmero 

]egit[e, ma per ragranellarlo si do' 
vette abbondare n^i co^ìgodi. I, dopa­
tati che presero parte alle votazióni 
furono 220 e se si pensa die la Camera 
componesi di 508, si intende quanti 
sforzi debbansi fare per ridurre la 
legaliià dol numero "a 230 o 218. 

I progetti di legge discussi nelle 
precedenti sedute furono tutti appro­
vati, compivso quello, che interessa 

i: 
Oav, GaileUi ^ Dtf. Avvocati Bizio o | la proviijcia di Piidova, concernente 

. Avvocati Oafll e T i r a - | lo onere straordinari 

fossero residenti nel regno, E proprio 
questo il niouiento per sollevare un 
Vespaio di questo genere!". Siamoìiv 
una situazione dipl'unatica si' bella 
che possiamo proprio darci il lusso di 
disgustare Francia, Austria, Svizzera 
0 Irighiliorra.,, cioè tutti gli Stati noi 
quali v'è popL.>lazÌone più o meno ita­
liana!... 

Pi'evedfì^i che la discussione della 
riforma elettorale dnren^à tutto il mese 
dì giugno. E còme lìuìi'à?».. Nesspno 
può dirlo con sicurezza, . .; 

NOTÌZIE MILITARI _ 
W mìovfì prvjgetti) deli' on, Fe'rroro 

propone la creazione d'ìin grarfo di 
comandaute generale, Intei^medlo Cri 
j ! gonojviJo dì divÌNÌono ad il genevaìe 
d* armata, rìducendo nei quadri ai-
troftanti izonerali di divisione. 

1̂ 

•i 

V 

Moro - p. a 
ronl-

Abbiamo già accennato alla causa 
cìifì V è comincijita a discutere T altro 
ieri contro Giovanni lìoratto, ex se­
gretario del Comune di S, Martino di 
Lupnri, 

il Boratto ha quarantacinque anni -
è alto dulia persona, tii^ttosto pallido, 
grigio, siede alla f̂ ba r̂a semi-re im­
mollile, con gli occhi atterrati. Pare 
che i suoi nervi si siano irrigiditi 
dallo spasimo. 

E certo Hi suo degl'essere uno spa­
simo supremo, 

Ha moglie e tre Agli - due maschi 
ê ^ua feiBràiua-

La lettura della sentenza e dell'atto 
d'accusa dura molte oreV sono due 
documenti lunghissimi, che riassumono 
Je vicende d'un'anuniinstrazìone di 
circa 6tt 'anni. 

Accennare singolarmente a tutte lo 
imputazioni recate contro il JBoratto 
tornerebbe opera, vana. Ne parleremo 

• in complesso, 
BbralU) Giovanni è accusato : 

J lo opere straordinarie stradali ed idrau-
licUe. 

Il progetto sarà ora presentato al 
Sonato od è sperabile che il primo 
ramo dol Parlarnento si affretti a di-
scuterlOj come il Senato fa. sempre 
{lUHUiìo tr.'JUasi di progetti utili so: 
riamente alle popolazioni. 

Oggi si trovo in numero anche la 
Commissiono por la riforma eir^ttoraìe 
e potè, flnulnieùte, ricostituirsi, ^ome 
provodevasl, fu eletto presidente i-on. 
ÒorronLÌ. Ma quella cho non provev 
devasì e destò sorpresa fu la noinina 
a rolalore dell" onor. Ceppino, 

Dicovariì elio relatore sarebbe riu-
scito o P ono^\ Villa o P onor. Varò 
e si sapeva che il ministero deside­
rava fosse elotto l' uno o l'altro di 
quei due. 

Invece riuscì I'onor. Ceppino con 
6 voti su un^lici votanti. Kgli ebbe i 
voti dei commissari di destra. L'onor. 
Villa rijjortò due voti, duo ne ebbe 
li Crispi el uno*ì'on. Varò. 

La uomiua del Ooppìuo a relatore, 
an(;hB perchò ò nolo che egli è capo 
,di •un gruppo ostilo o poco amim del 

^ I T r i H P " ."J.F._ 

Parlamento Italiano 
SIY fjugialaturo. 

l^r 

I 

Li falso in atti pubblici e privati ; ministero, è considerata come uno 
di ^ppropriazi<ino di sommo nella sMa ,,scacco p̂ l̂ gabinetto. 
qualità di amministratore scontabile \ L'on. Oòppino n{)n divide punto lo 
del Oumune; di sottrazione di docu- idee dell' ouor- Zauardelll sulle vario 
juentt, di approprmzkuie indebita e 
llnalnn^nte dì truffa. -

Questo è addirittura un cumulo 
d'accuse, rilevate dall'inchiesta ese­
guita, per otdine dell'autorità supe­
riore negli archivi dol Comune di 
fì, Mirtino di Lupari. 

questioni connesse cutia riforma elet­
torale e nell'estensione del, suffragio 
non va al punto cui andrebbe il mi­
nistro do I;Ì giustizia. 

Oggi la Commissione, appemi rico-
fetituita, dichiarò alla ramerà cho essa 
non accettava alcuno dei nunmrosi 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza PARINI 

Sedata del 0 oixigno, 
Oonvulidiìsi l' elezione incontestata 

di Olivieri.Fileno a deputato di Penne. 
poi'Cia pruci^do^i alla votazione, di 

biUluttaggiu per la nomina di un com­
missario ai l'esoconti amminìstrativi-

Kiprendesì tu discussione della legge 
sulla rìfonna eleltorale politica 0 f? 
^?'^sfrff7n/e:faavvertenza,ramn:ientaTido 
la duUberazìone presa jeri sulla discus­
sione dei primi tre articoli. 

Sofìnino-Sidney pî òtìóno ^èm^hda-
menti tulla pane del :iO articolo, re­
lativa alla amministrazione dei mezza­
dri al diritto elettorale e alla q\ióta 
dì contribuzione richiesta a tale scopo. 

O^ivu propone, due emond^i/nentì, 
uno per il su(riu\gio universale, il se­
condo subordinato al priniQ^ per, ^sten-
sjone del suffragio ai magt^fdr^rmi, che 
abbiano soddisfatto alla istruzione" oh-' 
bligatoria, 

A7i/ii) rileva J .gi^ridf inconvenienti 
degli articoli e dichianv^che si'' ,as5Q-
Clcvi\ fi- ciuelP Gffiondaniento che più 
estenda ii diritto elettorale o, sft vo* 
glia limitarsi. ìtU',ist^^^i/,ioiìo; obbliga­
toria, basti il designare il saper log-
gore e scrivere genza.aptìciilcariy come 
ora^ chi abina fid iiUendorsi <jo^i^re«o 
fra quelli che sanno leggere e scri­
vere. 

DISPACCI DELL» NOTTE i 
(Agenzia Slelanì) ' • 

STUTTGARD, 8. --Oggi vi fu la 
inauguraziouG dell'Esposiziono ìndu-
strialedelWurtember}^, quindi un ban­
chetto di gala nella villa M ilhetma-
li re fece il brindisi f>eguente ; v Bevo 
alla riuscita dell' Esposizione, al mio 
amato Wurtemberg e alla Germania 
pregando Iddio di benedirci. » i 

PRAfjA, 8. - L'illuminazione riuscì^ 
raagnilioa, UoilolCo percorso la città 
in carrozza scoperta, dappertutto ac-
clavnatissimo. 

ROMA, Ó. — Oggi ai Ministero delle 
finanze^ sotto la presidenza di Ma-
glìan' si riunì la Commissione incari­
cata di assisterò ii governo nella ese­
cuzione della legge che abolisce il 
cojso forzoso. 

Elettosi vice-presiJento I;3mperti-
co, s'inconìinciò ad e^nminare il re-
goJafnento per attuare la ìi^gi^e stessa. 

lì Popolo nomano ilice che le no­
tìzie di alcuni gìornaìi CUR voglio­
no rimandare l'openìzione finanziaria 
dol corso forzoso ad ottobre nou han­
no fond^'ufiùto. Il Ministero lavora 
attivamo^ite allo scopo nel migliore 
interesse dello Stato. 
. NAPOLI^ 1), - È arrivata la coraz­

zata JOuìlìo. 
'PARIGI, 9. ̂ - senato. -^ Miliaud 

e Dauphin parlano in favore dello 
scrutìnio di lista. Louin eAVaddingtqn 
parlaìio contro. 11 Ministero tlìolihiVa 
di astenersi. Sì decide con 14S voti 

e 

contro 114 dì non passare :iila di­
scussione degli articoli. La votazione 
ebbe luogo a scrutinio segreto-

Camera deidcputati^ — Farro pre­
senta la domanda di ijn credito sup-̂  
•ploturio di 14 itìiJioni ptdia spedizione 
di Tunisia-

1 CORK, 9. — Una sommossa seria è 
scoppiata : parecchio o.irÉcho furono 
fatte dalla polizia: r i furono molti 
feriti. 

LONf^A, 9. -^ Camera dei Co^ 
mimi - liarcourt dichiara che le 
notizie dall'IJ lancia sono esagerate. 

Approvaci, malgrado nn discorso di 
Dilke, CUI 77 voti contro 49 una mo­
zioni di iMonk, che dcpAira il carat­
tere protezionista delle tariffe fran­
cesi, dichiuì-audo che UOÈJSUU, trattato 
di commercio tra la Praucia G P'In-
gkilterra può riuscire soddisfacente, 
se non tende a, sviluppare le relazìò'd 
fra t due paesi con una nuova riJu-
zinne di tariffe* 

, P A R I G I , 10. — L a RépiMi-
que francaise par lando àéi voto 
d e l Senato sullo scrut in io di 

I ' ^ 

, l is ta confes'^a' la sua disfatta, e 
dichiara ' che i rappòr t i fra le 
due assemblee s t anno per di­
v e n t a r e assai tf-si. Sogg iunge 
che le olfz 'on' general i s a r a n n o 
p recedu te da agi tazion3. " 

L a ItejìuhììqiiQ conehiude : 
Non siamo s c o r a g g i a t i ; r ien­
t r i a m o nella nos t r a lìb3rti\ d'a^ 
zioiie, e no useremo. 

I giornali modera t i dìcoiia 
che ]a fjuestiona ò i n v i a t a ai 
uorpo elet torale , che è il suo 
giudice na tura le . 

I giornah' i u t r ans igea t i e mo-
narohìei dicono che il voto del 

r 

Sena to indica' la fine della dì t-
^ • 

t a t u r a di Gambe t t a . 

E voce che Constans, ' Cazot 
e F a r r e si d i m e t t e r a n n o . 

Pari i is i pure deU^ dimissione 
di G a m b e t t a da P r e s deute dellsv 
Cameri i . 

è aperta nei (lioriil 1 3 , fl4f e IIS 
nÌHgno 1881 a! prezzo dì L. «9V.&9 
S^odimento dal 1 Luglio 1B81 pagabili 
corno sfigue: 

M (OO,-^ il reparto 
ti <flfl._ at \ lirgfio 1881 
n 10(1—al IR > » 
n i t7.i)0 ul \ -ngislo n ^ 

Tot. ìT^fMf , 

TJO oblìiisnzioutii inscritte-i^er^ 
i n t e r o a l l a HoCfoseririnae- «-
v r n i i n o l a ^ivafcvéwt.n ìn cwne» 

GARANZIA SPECIALE, 
Questo Prestitn oltre che ,'̂ u tutói ì 

rodciiti del Comune,^ è frnr:irititn da 
» t i a Ff^*f»jn€9 IpifticVu su tuUi i beni 
.stjjhili di sua proprieU, — T«l<> Ipo-* 
t e c a e iuwci 'Hin à favisro d i 
t u t t e l e ObliBitira/Jdiii c r e a t e 
<^ou <|U«ìfito p r e s t i l a «vU* lìCSteio 
cf{ lTuUiiiiSH.'4ctfA rrt è lit inriittA 
« Rol» c h e ci»li|»ÌHCo d e t t i 

Il costante rial;!o di i>r*^z'm defilo 
Obbligazioni Oomunati, yrivix essgr̂ >i 
jricoijoeciutQ che'questi titoli costitui­
scono lin impiegò occelleufe.. 

S'do, te abbtigiuiuni, O-iuiMimli pre­
sentano ora la possibilità di un im­
piego lucroso, pnichfì la Rendita duello 
tìUUo non frutta che U 4't*D.0((j e-qnapjt 
identica è la 8Ìtua:^Ìoue per tutti gli 
altri valori. 

NB, Présìio Francesco Oompasnonè 
di Milano ivcvaiìU u}>ien-^ihi'i gli atH 
ufìioiali del prediente Pv^^iiHio, 

h 

Bit! NnU»Htrixioi ir l*«BiHlieaiè^ 
aperta nei giorni « 3 , fl4 e t a Giu­
gno 1881 
fn iTUttiiu presso Frartce.^co Cqmpa-' 

Rnoni, ViaS, Giuseppe, 4. 
presso Luigi Strada, ^ia. 

la To i - iuo presso i sigg- U / Geisser. 
e Cnmp/ 

Kvflhova pre-s-so la lìa ca di Go^ 
nova-

IVovafi-a presso la B'inct Popolare. 

! 

la ^ 

H^ V^^t^ 4^'^-^-fAJ ri^^"* 

1^, «ki!iHer\uturÌo ANtruuomÌQ«i 
DI PADOVA 

IQ Qìvgno iS81 
A, ini-:̂ ./.atn v«ro UJ Padovh 

Tem}io m- di Padom ore 11 m. 59 s. 11 
T07npo fn, di Homa ore 12 m- 1 s. 38 

Osservazioni Meteorologiche 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo 
a di m. 30,7 dal iiveUo medio dol mare 

! 

r. SAr.f:HLnTo compr. 
y ^ ^ * . 

In 

la 
In fi^uguuo [li'essn la tìnuca Svizzerd, 

Hnìiaim, 
In P a i l e v a presso CAEfiS^» VA,Stó\ 

V11\ c K ìv X (k> 
In » ^ 
lu » » 

« . - i > . 

GRA 

y Qiiigno Ore ! Ore Ore I 9 ant 3pom. 
•V 

Bar, aO' - mill. 
Term, cei^tìgr. 
Tene, dei vapor 

f acqueo, 
i Umidità rolat, 
toirex, del vouto 
VeUchil-oraria 

dèi vento. 
Stato del cielo 

' I 

749.4 

7.78 
08 

NNE 

9 pom. 

751,2 

7,77 
58-

Ma talli molteplieità di reati, adile- ordini dol giorno HVOIU noUa discua i Negri os.'::crva che, ìu questa legge, 
i l I 

753.9 

F 

7,77 1 

NNE 

6 I 5 10 
Huvolo nuvolo nuvolo 

. ,. I i. 
Dalle 9 ant. del 9 alle 9 ant. del 10 
Temporatura massiraa -^ f Iti",7 

•:.'.-t^ minima -^ f 10^1 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 a. alle 9 p. del 9 ram. 0,5 

DI MlCUliLB ZUCilERMANN 

'Vedi aviUtso In 4. ììagino/ 

DE lOITEBU 

\ 

III mci.tivo 
L ^ 

con Decyefo 5 Mar^o J8SJ 
PHKMI Pli^L VALOHt; DI 

LIRE 700,000 
I 5 grandi premi soGO Oggetti inoro 

dtìl valore retila ed intrinseco garan­
tito di 

Lire 300,000 in Oro 
«io« u u o 4 i l i i r e 1 0 0 , 0 0 9 

j > » ^ « 4 > ^ 0 0 0 
» » ji 4 0 , 0 0 0 
1» » » SO^OOO 

La Casa E. K. Oblieglit assume 
l'impegno foruiaie di risscattare a r i -
cliiesta del vincitore con danaro con­
tante ognv\uo dei 5 gr;MUÌ\ premi del 
Haiorof^^arantitodi Lire 100,000, 80,000, 
«0,000 40,000 e 20,000.^ 
; Gli altì'ì 495 premi, .̂ ceìti da appo­
sita Coonnìsàione fĵ a ì principali og­
getti esposti, sono dol valore di 

Lire 400,000 
Per i'aotiiii-sh dei higliedi diri-

'jersi alla, Dilla E, S- Oblieghi in 

17-179^ 

PELLI 
PIÙ VOtTE PREMIATA 

GIUSEPPE INBRl 
Oltre allo spedizioni air ìn;:?rotì̂ <>̂  

vcui l i ia : uHtcii,̂ ') «* v«ln^*iittdl ci>»tv* 
polii a Ciliudrodi set^f di leltro bà^sì 
.sui fusto' di feia; detti.di tuUo feìica. 
flosci neri e chiarì. Gibus per sociel^j 
cappellini per fanciullij. cappelli, per-
sacerdoti • Veridcinti da cocchiere ; 
berrette di seta; ecc ^ ecc. Si a^^u-
mono oo^nmitì̂ io.iM per corpi di mu- . 
sica società ^iunastiobe» guardie mw-
njcjpafi, c^nipfiNiri e !x.»"ohirtì, lì tutto-.-

con rittovAiìii^Nlmtf rlsjparmiiu». 
per raotiuirente. 

- * - ! W ' ^ - < ' t T " 

i -

3.inn 0 
\. 

Uh modesto n i r P f M I I A trovai-
capitalo di L. U l t U f l H I L S ,.^,1^1,^ 
sicuro collocamento ad nn bnori â*>-
gip d' ÌntereH.̂ e pias-so una perdona 
distinta^ che aUpoue di garanzie 6 \H 
ottime réferonzo, per lo arihippo 
maggiore di nti ctiinmercio bcnissinio 
avviato 0 multo lucroso. 

Dirigere le oifarto alle iniziali W. O^ 
i30 ferma in po^ta PADOVA. 2-U'i(ì 

u 
•i l z^iJ±J^x,L^ 
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i—fl#HfKi<nWff •—ìiC H 'l*n ff^TffHA#TfMCl-tfi Jit i«gk *mi ĴHfT y*'t^f ma f^4^RV7?^T^ftV^*4*^-JMp?"%ÌH^1^^ 

H ^ MCA MUTUA POPOLARMI PABOYA 
SITUAZIONE meiiHilu a tntto 31 Kaggio 18&1 

Modulo conforme 11 H. DscVeto S settembre 1869. • 

30 i1pn7è 
1 

B 

6 
7 

8 

Ì07,62Ì 41) 

2,i97,3Ìi'24 

Ì,485,372iH 
Jfl7.440K 

; ATTUO ^i Maggio 
(in VÌKlifitt! (ìfilla Banca Naz. t . 47 302,-1 -« ,ài 

tìHÌBtentfi incassafin vajuia eftetUya, . . •- 29.Hi)a7| '"•*" 
Nunifirario 

• 

(.'.ambiali 8con!ate ìn portafoglio e scadenti ,*, i 
DO! trimestre dal giorno d'oggi »5,l[ì4,GH>.2l|n[.™qoa 

; ,. ìd., . a più lunga scadoTiza . . . . . .1,382,7 IlSBr'^^''-***^ 
KnUcipua^oni Bopra depositi di fondi pubblici ed altri titoli 

garantiti dallo Stalo, dalle provincie o Comuni h. 
Î Relti da incaiisare per conto terzi » 
(U;ni stabaì di proprietà deli' Istituto . . . . . . . . 

SProalito Rothachild . . .fOO, 
Certitìc. Tesoro 1860-1864 • i'78,2( 
Pre^MlO Blount . , . • 305,1' 

I . 

! • • 

11,462:72 
40,0001 -

3 ài9^468 27 
• 1 > • ^ ,̂  

9 

ij 

titoli ProTlndAll 

» 

ÒbbUg. intarprovioc. 1875» lai.SOols 
,.!. 1878 » 212,000 I» 

,»Pwst della r-ltlà diVittorio* W.0i)0/5» 
„ ;,'•prov. di Ferrara '„ 100,000^-^. 

3l7,t(74 941 • • oon Jobbligaz, SS. FF. Toscane • 3iSl,30fl/s>" 
gwaniLB govaro- ( 

/ • W o « .d Obbiìg«Ui.l^?5<*.<iÌ(l'altrfìRancbe > . S50 
104,067 3ìj sffiiM JObbJig, con spedala ifiiarant, , . 

' \ ' gw n̂̂ iìL «overo. ^Aiioiii iudus Ziingirolauii fi C. tO»000 * 
-^ Coùtì Córrenti con frutto . . - - : . . . - '. • » 

id. senìa frtiHo * * . - . • - * . . • • 
h» positi a titolo di camione • . , , » 

id. liberi e volonluri , « . , . . . . , . • » 
^ id- in amminisirazìoi^ . . ' , ; . . , - . , . » 

Debitori divevsi per titòU ,S|̂ nxa Hptiàale ut&ssiflcaiion8* • 
Effetti in sofferenza • . . . . . - • - . . . . » 
Valori di mobili esistenti , , - , * * - . . - • • 
Debitori in ,Conto Corrente con garanzia , , ^ , . , » 

tP'^f « S ! ^'ammortizzarsi ' ' " ̂  ^ • - " * 
Debitori io Conto Awonì . . . . . . . . . . . . . 
l*rr»ftl<l a i r OiiorB . . . . , , . , .' .-", » 

i88 ~~ i ' iesf ts l a l l ' O n o r e I H sott^rcttxa . ., . * . > 
Totale dell'Attività L. 

Spese del corrente eaer Y 
cìziodaU(fuid»rsiinfinta d'ordiuarìa amminìatrazioDe L. 
dell'annua gestione. ( ' 

Somma L. 

l ,131,5f'6 61 

170,9*5:-^ 
31.434 54 
60,133 f9 
8,2S0--

309,336 31 
16,512 28 
2,006 08 
«,4t0,20 

U.^hS — 

18 
101.3H0 
13.497 
40,000 

Sì,057 
105,163i7.^ 

87 

30 

06 

*iH.m'tf«M,^r*i r .'VM^ f J^fi'^^A^JÙét 
i ' t - ^ - t . . , 

*™^^^»i»'r*^tì»Vt^*fc.*^»^^^^_ ^ 
^ • ^ u ^ L > v i r ¥ v B ^ d 

meateper il nostro 
dalla Francia si ricevono esclusiva 

presso l'Agence Principale de Publicité E. 
OWìegfì?, Paris, l̂ ue Saint-Marc, f i e dall'Mghilterraf^resso i signori G. L 

e G. Lontlra, ISO, Fleet Street E. G. ^ ' H 

?. 
Y..iilOnUi^MVEnwiAri ilìrMtnar tn W ^ . f c t r ^ i P , C ^ r ^ ^ J r t J t A i f r ^ i ^ , 4 W i T - f 

- r- n ^ 

Tiii cere 
?J il 

.1 

. 1 

V-

. : ' 

317.574 

si diriga rnedianlò lettera ad 
I ANONIMO S. Polo 

VENEZIA : 2tì3,324 Oiij, 1 3 -321 ' 
168.687 77* ' 
212.000 
43,824 
y7,uoo 

9i 

260 
63.307 32 
40,000 ( 

^^ XJ 

t -
* . - ^ ^ x « ^ t i J ^ * ^ ^ ^ ^ ^ • . 

— . r L-

^r ir" * , t - r. h j^ - - ^ ^ ' J ^ ^ * ^ * - ^ * " f - y V ^ a - ^ r ^ ^ i . ^ ' ^ ^ * - | - t -

• 1 

V * 
- J ^^rr^wfiì •"• L ^h 

ROMA^ZO 
^^^•^T M>i-tp*w>in?/H- •'^•VJKy;a>'vSO*f4tr<iiji;afcrfttB»tf-J3iiw 

t i t i 

7,537,033103 

23.907161 

7.S61,S43S7 J h 

1,157,967 
17MI2 
181.^45 
35,915 22 
63,230,5'J, 

8,250 i— 
314,60111 

16,512 2Si 
2,000 OS 
8,300 2'J, 

15,644 
96 

7,537.501 13 
i 

20,470 09. 

7"E'>63,97T22 

LA 

LE 

> • 

^ > PUSSIfO 

i • i 

Capitale Sociale in detcrminato divìso in N. 30464 
Azióni da L, 50 cadauna . , , . . L<i,023.200.— 

Saldo da eaigertì per Azioni emésse . - - "__ 8,B002O 
Capitale fiocine efrettivamente iocadsato ;' tiVi,0U,6*Ji).8p 

rr 

Ì f,<,0S26OM-' fUpiiale sociale «oEfoscnìto . 
*Ì 34l,K>nS'^|P'nndo dì viHerva . i , 

^* 

i 1 

! 

JOVyu >.7lDefrsili in Conto Corrènte libero 
336,98^ SO? id, vmcckti . . , - . . 

lVrj2 lyl id< a risparmio . . . . , , . . . .T , ! , 
497,;iitlUi Buoni di cassa, ne ni in alivi a scadenza fissa Gap. (ni 
. 81,i8-* Si 'uonii C r̂rtìatiifMfi mteresstì . • . , . . . , , 

Coht .̂Cor'.enU 8Bpia intertìdse , . . < . * * .: , 
Uepo3ilanU pfV, depoaiti a cauziona . . , • . . . 
Depositanti per depositi liberi e volontari . . . , 

id. per depositi in ammiaislrazione • , > 

t 

t 
% 

t 
f 

r 

I 
12 .: ; 2.'̂ 7y i 6 
13 , 11,392 

130,9r-in Hi 
1,131>6 61 

1Ì:3,4I2 
170.915-1 

n 

[ -

96.S6B f (> 
26,48^ 2i 

7i45l,069 2l 

' 4iO,Ì74 36 

Creditori diversi per tuotì sema speciale cUssificaiione 
Somma residua dividendi 
Conto ;̂urrfìnte dètia Cn̂ n̂ dì Previdenza \ , . i -
ì^t^fftltiaztoitt p r e s t i t i f«ir o n o r e 

JNPADOVA, V I A ; S . APOLLONIA 
Si pregia avvertire la sua numerosa Clientela clic per le staf̂ ioni di Pri­
mavera ed Estate harirornìto il Suo deposito con: ARTÌCOLI CON­
FEZIONATI «M Cai>l fìtt SpftElc i^«r algiioB'a; Seterie | .er *c-
atUi e p e r iguttrui^Eaui ^ c r o « C o l o r a t e , e molti altri Articoli 
per Modiste e Sarte, nonché grande assortimento di Vei i ida TcHtfn, 
ff^assciinuutcrief Frangle . IVastri, W-lir.w.i di ogni genere,' ecc., il 
tutto di ultima ll̂ ovit̂  ed a prezzi convenientissinii. ' ''8-975 

ì ^ 

• • - H - 4 - 4 

Stabilimento^ 
•-:,.deilo::CAS!fe 

T 

tr^_n-

( 

h — 

àTORE 
j ^ I 

^ > • ^ r ^ 

ABANO (Prov. di Padova) ABANO 
. . . 1 • - r ' . . . _r \M H - J H I I m i 

n̂ i 
Allerto a t u t t o Ottoìn\^ — liolla [insìziono — Ser\Ì2Jo di l%ento 

1,023.200 f—f 
342.28 s; 86 

3.688,172 12 
309,499 55! 
1!,841 43; 

215,923,70 
56,916,70; 

12i),9i5.9i' 
1.157.9b7 «1 

175,412 ~ 
181.815 -^' 
103.667 82| , 
23.635 811 
2.827 2 i 

12,453 -^ 

r-- z ^ rrex-i iiio(ìei*rttÌv 

É - P 1-327 
BOTTiN GIUSEPPE 

•lì 

... i'. 

ì *^ i ProprielariQ e Cu tal ti tiare 
j 

iM^Wrt?«lifc*cJiwi*«tùJ«i»'-'«v**-»'^-r»*\ijii*nf«it<ifl/^^ itr^^.L^^ ,. ,'Jh^jìM*i. - . , . 

«rnmc^^" •"wf l t ' *- ! . '^* ' T " ^V4Mi4lW4r«AL 

' 

^ r 

Ì
^ Totale delle Passività L. 

. ^ • • . . 

ftiscORto a favore es, 1881 L. 31,509.11 
Dtlli diverbi . . / - . ^ 963873,1* 

_ Padova.addl 10 Giugno mi '" ['. Bilancio L-
St^wiknvMÈt& d « j JLJbjrc^tti ili D e p o s i t o d a l 1 u l 3 1 

In. conio corrente.]:bero e vincolalo Accisi N, IFi, Estinti N. 21. 

7.435,588 07 

RlGEmBÀ TORE' UNIVERSA LE ^ 

- ^ ' 1 »*'*¥*^w*-^ 

^ ^ r+ ; - * ^ 4 ̂  

« H 

tì 

i 

.1 

sono della massinia cumpditù od. econumia ', 

Le Gelatine Medicinali di Arsenico 
preparate ad 

ITESiRE TOLCTTI E C. 
N E L L A REALK PAIiMA Ci A ' M AN T 0 7 ANI 

" '.IN VENE/J.\. •• ; "•' ••.: 
• •• • , ! I r ' , • i ' i " : 

QucRto Cie la t f i ic ìMmno ii vantaggio di potersi tenero no! portafor-
! glio evitando così 1' Incomodò delle ttottlfilie. .. 
r O s i l i VMiK:Ue«4» «li l ^ e l u O i m ehó contiene 50 dosi di A i ' s e u i c o 

costa solo Lire t)i\A'. :••'•••' .'\ 
, WJ. Molli a/tri rimedil si preparano soi/o la sfossa farina. 

\\. VciMililit i l i «*u<!»via. pres^sóle f'arinacle H^'ÌIIBSPI-S iWauro e C . 
\ - C u r u ^ U u iiui;$a - l'itU »H\ii» e I B c r i i a r d i fl»urcr-lECacclàe(4Ì. 
ìì "8 286 

h -r 4 * ^ mwm nA - v^-ir > 4 • H - V - • ^ 1 *1>- ^ ^ f l ^ r ^ • ^ - - • \ • - -• - . ^ - ^ ^ p 

^ 

J 

vj 

Efri.^^ ~ > - n ^ ^ ^ ^ ^ -

F ^ h - . W . ^ ^ ^ ^ • ^ H T ^ Ì ^ ' ^ ^ T ^ 4- ^W^M 

W J I l " f t j ^ y K V i ^ . - F ^ ^ ± # ^ ^ ^ ^ ^ ^ M — V ^ 4 - ^ F # i ^ > ^ ^ m x k ^ ^ - . 

li 
il 

• ^ * H 

3 297 
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S O C I E T À I T A L I A N A 

DEI CEMENTI E DELLE CALCI IDRAULICHE 
*op Officine Iti Rpr^àm^, ^(inizo^ Vi)ia di Serio, Pr,da'unga, Còmenduno 

-^^remiata con .i2 inedafjlìe allo principali aspostshnì compresa l(^ 
Medaglia d'Oro alla Mostra Internagloilule dM^ir igi 1878 
, nm/Aimii CONTANTI G s^m ASSEGNO FKHÌÌOVIAIUO; 

4^ 

ì 

ALLA STAZIONE DI BERGAMO 

c;r]r»4Miift> idraulico a bnfa - QuiiiU 
pteiu m sacelli cun les^acno • 
f̂ i"*̂ gĝ o h 

Ceanr.iiSo idrinlico a rftpirta 
pr SI in siicchi eoo legaeco 

CU^Btit̂ vU» idr nlico a r tp d̂ i 
fr-Bìi quiììììh i*u/>enor« iti 
aiicchi cop legacv^iu.giallo . ,. 

ALLA STAZIONE DI PALAZZOLO 

I a! 
t ' aH ' r iiiraulici di Ta^^zzoly 

ni fiu:i:lii con ĥ âc'Mo grcg^ , 
t » » ! K**i . ^ . \ . . . . L. 

' CeiBMCtito idraul dò Pof£-
j ^ Iind. in f̂l̂ 'CchiiXpn;Iegacc40 \ 

D i ' " ! ! » ' ' • - . f ,• , » -• » I» 

j C4-'Kiii«''iit<> idrhiiftfeb' PnrS' 
;J ; land ijiiali'̂ ii supi'Hu'e ti sue- . 

4 4^0 ch|j«tm ,Iegi*i!clo n'irò;, . , 

» oo 

V OO 
BSÌaiasiitl propor zio nati àlV entità dello FornìHire e € o » l i CaB-ri'Uti 

Rivolc^orsi al sis. Massenz Antonio, Via Soccorso, Padova 

, 

î  

f ' 

128 382 23̂  

7,563 971^2»: 

o 

In deposilo a Uisparmio . ' i > i t rr )> 

Operazioni eseguite do«'AGENZIA DI 130V0LENTA 
U s i « , « l 3fl nusslo MH»M. li. 4 3 9 5 . 

GIORNALIERE OPERAZIONI CHE VE«GOI\0 KtTETTUATE DALLA BANCA. 

i . Acc*̂ tia verspnienli di danaro dai prrpri Soci e da persone estranee «Ila Società, 
wmspondt^ndo IMnt̂ -ress*̂  al netto di IUcch^zzaMoMie: 

a) in CONTO COniiENTE ìibi-ro in Viglietti di Banca al 3 0|0 annuo. 
6y in CONIO COimE>TE libero in Vaìufa eflfetuva al %1\%Ì^\Q annuo, 
e) in DÊ  OSITO a lUspiimio io "Viglietti di Bioci al 41,iO|o annuo, 
//) in CONTO CORRENTE ni DHUCO-Giro 2 Oio annuo/ 

2. Emette BONI 1)1 CASS\ ntniìnalivi h\V in^tresso annuo de! 3 3jtOio a scadenza { 
non p'ù infive di mesi 6, dtl i Oio a scadenza non più breve di mesi 7 e iion più lunga 
di () 6 de i* [4 Ojo a sci d» ma ton più breve dì mesi 10 e non più lunga di iJ. 

3. Aacoru SCONTI E PRESTITI ai Soc": - : 
da 1 a 4 mesi fti.riateresse del 5 p. 0|0 ( Accordando facilitazioni 
dfl 4 4 R .. „ ai 6 p. OjO ( sulle provvigioni. ' •• 

4. Accorda vNFir.lPVMONl da 8 a l;̂ 0 goral sopra titoli dello Stato, e sopra Va- , 
lori^ Carte industriali all' interesse del l al 5 \\l OIQ. , t 

5. Apre UONH CORRENTI verso deposito di Valori pubblici e dr le industriali al ' 
tasso del 4 al 30io- I 

dflige e paga per conto dei Socii verso tenue provvigione tanto in PADOVA ch^ • 
neUe altre città già pubblicate, ;• , 1 
MB. t*«r ifl rinnovazioni delle caimbiali, quando vengano a-Tinaesse, U provvigione v^rrV 

ra-MnppiatH, , , -
Tutti i giorni dJle ere 12 alle 2 pomeridiane e (Ino al 30 Novembre la Cassa effet­

tua il pagamedto del Dividendo. 
Valore effettivo delle Â -ionì per tutto Tanno in corso L- 66. 

I»SttSUead[v t e s o l i . ^'^«^ 0 | o , jpaarl u 9J. 3.&S | »c r Amlamm 
Cctuore K Cassier-e 11 Precidente II OirpJtore II Capo Cmtab. 

CìO. MaOTA 3. VISETTI MASO TRIESTE A. SOLOA" G- BELZISI 

' I 

f r 

K I S T O U À T O K E I)KI CAPELL11 
. il 

• 

I 

• ^ 

perfezionato dai Chimici Profumieri 
Fratelli RIZZI 

à 

inventori del Cerone Americano 

Yi^lèùtì chiriiicl prepararono questo;! 
Ristoratóre che senza essere una tintura, 1 
ridona-il'primitivo naturale colore ai ca- | 
pelli- —'^inforzala radice dei capeiy, ne, 
impedisco ]a cadut^i, li fa crescere, pulisce' 
il capo dalla Torforc ridona lucido e mor- ì 
bìOeWalla capigliatura, non lorda la bian- : 

cheri^ né la pelle, ed; è 11 più usato d a l t u i t e l e persone eleganti,— Prezao; 
della bottiglia con istruzione L. 3 . ! • ' ''"'" 

?ie 011̂^ Aoiérirano 

à 

\ 

% 
T 
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Farmacia della Legazione Biittanica 
Tia 'roinabuoiii, eoa succiirsalo Pi^zzii Manin, 3, — FIRENZK 

#7^.^«n>4<VVErii^4IRB M I « f t W 4 . ^ ' M i : ì Ì B * * ^ - * t f W U 
J I 

I 

u V 0 

1 

i 
ì 

= • {? 

1 

f i i i t u a - a Jti co^nicClcQ «lei fruì- t ;]!! IEI%%8 
Unica tintura in Cosmetico préféfita a quante fino d'ora se no,cono-M 

scasìo. Ogni anno aumenta Ja renùìta. di 3000^Corom. Jl.C.erone che vi'i 
ofi'riamo non è che un semplice, Cerotto, composto di. midolla di bue la ; 
quale rinforza il bulbo; con questo Cosmètico sì ottÌ6fliBiBtantaneanlente 
BIONDO^ GASTAGKO e. NERO porfctto, a seconda che ai desidera. — 
Un pezzo in elegante astuccio li. 3 . 5 0 . 

., Tintura fotografica istantanea^ ^ ^ t S / ' ^ R'^^i ,, 
Quelita premiata tintura possiede lalvirtù di.tingere ì capelli e la barbaci 

iti ùrMno e nero naturalo sorj;;a macchiare ]a pelle, come fanno la maggior'' 
parte delle tinture vendute finora in Europa, Di più lascia ì capelli mòr-|Ì 
bidj, corno prima dell'oporaxiono, senza recarne il minimo danno*uUa sa-, ' 
Iute- — Prezzo L. 4 con relativa istruzione. 

Acqua Celeste Africana 
IL» |>iù vi!n«ui»df\ dinf i i raV i n u n a s o l a BoUl^^lIa 

Nessun altro eh unico profumiere è, arrivato a prepaniro una tintura H 

Questo liquido:rigeneratore del capelli non èiUnfi tinta, ma siccome;! 
agisce direttamnnte sui bulbi dei medesimi gli dà a,grado tale forzft,cli&/|^ 
riprendono in poco tempo i l loro colore naiuriiiei ne impetiiscd'ancora la 
caduta e promuove lo sviluppo, dandone il vigore della gioventù. Serve 
inoltre por levare la forfora e to^ilicro tutte le impurità :CUò possono es­
sere sulla tosta, senza rocitrs"Ìl più piccolo incomodo. 

Per queste sue eccenentiprerogatlve le si raccomaiiiJii.ci, quelle per­
sone che 0 per meiattia o per età avan;;ata, oppiire per qUalclie caso ec­
cezionale avessero bisogno dì usare pei loro capelli mia. sostanza che li 
rèndesse al primitivo loro colore,.'avvertendoli in pari tempo che questo 
liquido dà il colora che avevano nella loro naturalo robustezza e vege­
tazione. . ' • ' • " f\ 

Prezz-0 ' • la fjolii[;lm -'jrnrwhv BAO:-̂ .-; ' 
.. Sispedisce dalla .suddetta fannacia dirigendone le domando accom- ' | 

pitgnate da vaglia"'postale. •-.-•'• r-.- 23-31 i ' 
Si trovano in 5'(B(3nTa presso lo farmacie CKKATO, F . RoBKU'ri, da 1 

F U N E R I WAt'iio <fc C , CORKELIO, da GIÒV. MAZZOCCO parrucchiei-e ai j 
Dyomo e da G. MFIRATI prorifmìore In Via del Gallo; a Vénenia Zarapì-

' r o u i , Pivetta Ongarato e P tnc l ; a Vicenza da Valeri; a Recoaro da Dal 
j Lago; a Vel-oiìa da Frinzi od KmanDeHij a Udine da Fabrìs «FilippuzLzi. 

• A n t i c a 

i>V'' 

^ ^ 
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I 
j r j r 

:i 

i-'-^i 

Fonte 
Ferruginosa 

.1 

1 

1 

T7.20 ')7.04 
132.90 132.&0 
834.— 833.-r 
352.20 348.50 

116.70'ne. 'gò 
5.51 5.50 
0.38 9.281'2' 

7elegrawmt delle Bo7\se "• 
V l e u n À 

, 8 9 
ObWig. dello Statp^Otp, 76.50 76.40) 
Prestito Nazionale; . "''̂  ">" '^'^^'^ ' 
Prestito I860 con lott. ̂  
Anioni della Banca . 
Azioni di Credito Mob. 
Argento 
Londra. . , . . . 
Zcccbini Imperiali. . 
pezzi da 20 /rauchi . 

Rendita italiana . .. 
Rendita francese . .1 

.T8 il In n o 
Rendita . . .' , ^ 
O r o . . .• ; . . \ 
l o n d r a . . . . . 1 
f tancia . •. . . j, 

l 
L'Aquà d e i r i s U à e » b l indo ilS &"cj« o la più eminentemente ferru- ' 

' Si prende i u ' 

N0T12IE DI BORSA 
•-: L 

94.10 
86,77 

95.10 
20,22 
25,30 

93,60 I 
86.77 ' 

94.75 
20.25 
25.:jl 

30; gin^no 
i Ì^BZT\ da 20 cont, P. 
' Genove contanti , 
• Banconote austria­

che contanti . , \ 
4zìonì Bancift Verie-

.tft fine currtìntB , 
: Azioni Spc. Veneta 

tì&T Ifnp- e Omt. 
Pudh'. line corr, 

, Lotici turchi perìcottt. 
: Rem'L-M,^ par dt}iitò, 

* , I-. , line ^^ii\ 
C^vdìiu Mobil, \tdX. : 

fiuc corrente , , 
Banca Naz. id, 

Dsflaro 
20.28 
79,— 

238,50 

325,™ 

persona può tingersi da sé impiegando meno dì 3 inìnuti 
Non sporca la pelle, uè la lingeria. — L'applicazione è duratura 

quipdici giorni, una bottiglia in elegante astuccio ha la durata di se imo-
5ì- —"Óosta Lire 4- ' • ' '' ^ , 1 

Deposilo e vendita in PADOVA dai Profumieri <Uwriu?j>|**i iSaei-niS^' 
ia Università ed A u t u u i o K v a u u , Via S. Lorenzo, 20-139 j Via 

bI- I*^-r^^^i4«fv4<w*^ 1 i f — J H LM. Il -àvt.'^ rirt^t^f, •^.-,ti«M**prfi^*ri^^ ^ * - * j r t A r f * J * ^ i ' ' K , * . ^ .r ^ • * 4 - » - ^ . T ^ ^ J W ^ g ^ ^ ^ — ^ 

prmeipio consiste in un difetto del sangue. - - S i usa nei OàfTè, Alberghi 
Stabilimenti in luogo de! Seltz. . • • 

%\ può avere ilallit BSà5'«7.S»«io «Iella t ' "3 i t c 5IB KG-wsRia, dai s i- . 
gnori i''at'mnr;ist.i.e deponiti aìuuiucìati, esigeiLcla somiu-e clu/ ogni bot t i - ' 
n-lia' abbia reLictietta, e la capsula sia inverniciata in j^ialic-rame con-' 
•impresilo ANTlCA-FONTErPEJO-tìOR mKTTI. " ' i 

In P t ì t i o r a deposito f^onocnlo presso l'.^^sena'.àa «Iella l i 'ou to rap-
presoniata da PIETRO C.^iI5G0TTO, Piazzetta Pearoccln,. 4-366 

fi. 

\ 

I 

» . I 

482 
i-a- • 
94.50, 
94.75 

946 ' 
2360. 
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Premiata Tipografia Editrice F. Sacchetto 
^ ^ - ^̂  1 r ^ • . . . I ' 
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ilEVI 
LUIGI CAV. :MOEQSI:NI 

PEIZZO CSNT. s » « « « •• 

J . ^ 

El moroso deld nona p Le harufe in famogla 
•"' Pfidò-va 1878 -^Edizione elzeviriana — Lire THE 

f j 

Padovri, Tip. 'Saòchbtfib, ^SSl. 
I - . 1 J : -• ^ j — - -' ' - - ' 

Nissan ha al mpnte 9 Una famegia in rovina 
• ' "' ' Pàdova ^I8t9 —^'Edizione elzeviriana — 

• ^ . ^ I - ^ - ^ 

Premiata Tip. Sacchetto 

P. SEI.VlTlCO 
di 

^"?'¥^Z0 L. '7 .. 
J ^ l j U J - ^ t ^ ^ F l T l r i ^ H - ^ • ^ f a . ^ X T , ^ I 2 ^ # ^ - - ^ - ^ - i : ^ j j ^ y ^ ^ y , ^ j j - P ^ y p ^ ^ T t ^ . - E ^ ^ ^ . ^ , ^ ^ 

Lussanâ Tof. Filippo 
- '• ' ^ . ^ •. --«tj^^ 
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Lire TRE ' 

f ' ' ' • • 

h ' - r 

VOLUME m 

/̂  a e hi tara d el papà 
i^(^ Z;-; ' \ ': Padova 1881 -^Edizione elzeviriana 

Mia fi a • 1 

l " - ! - F F - > - H x — . ^ h ^ - • * 
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: APPLICATA ALLA MKDiCIKA 

---WlS-. VÒLtJME 
X N,.M E . R y..4.Z J b K 3B;' 

Padova..ISS .̂-in-S" granile 
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